
Gazzetta UfHciale
DEL .REGNO D' ITALIA

Anno 1901 Roma -- Sabato 21 Dicembre Numero 302

DIREZIONE Si pubbhea in Roma tutti i giorni non festiv¡ ARRINIdi'RAZIONE
a 1PiaLarga nel Palazzo Baleani in Via Targa n,I T Jazzo Balcarif

x>onamenei Insex-zsoni

la Roma, presso PAmministrazione: anno L. as; semestre
L. IW: trimestre L. Atti giudiziarii . . . . . . . . . .

L. e.85
per ogni linea o apania di Itnaa.

a domicilio e nelltogno: > • 30; > > IO; • • S I Ahil annunzi.
. .

. . .
.

.
. .

• O.SO

Per gH Stati delPUnione postale: > > ©®; * * il= • •

Dirigere le richieste pèr lo inserzioni emelusivamente aHa
Per gli altri Stati si aggiungono le tasse postatt. .dusaninists•asione efeffa Gassetta.

Gli abbenamenti si prendone presse P Amministrazione e gli Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avverten3e in testa
USisi postalig decorrone dal i d'ogni mese. | al fogilo degli annunz1.

Obs nomsere separage in Roma cent. to - nel Regno cent. to - arretrato in Roma cent. So - net Regno cent. 30 - altEstero cent. as
se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo si aumenta proporzionatamente.

SOMM.A.RIO

PARTE UPTICIALE

Leggi e dooreti : R. decreto n. 507 col quale si stabiliscono

le forme dei resoconti da trasmettere alla Corte dei conti per
dimostrare i movimenti avvenuti nei materiali degli Stabili-
menti sottoposti at riscontro effettivo, che dipendono dal Mini-
stero deua Guerra - R. decreto n. CCCLV (Parte supple-
mentare) riflettente costituzione di Ente morale - RR. de-
oreti cAe scioggono le Amministrazioni dette Congregazioni di
Carita di Ba¢ttfolio (Caneo), Pettezzano (Salerno) --- Rela-

7.ioni e RR. deoreti sulla proroga dei poteri dei RR. Com-
udssari straordinari rii Vittorio (Treviso), Bovino (Foggia),
Peuessano (Salerno) -- Decreto Governatoriale che di-

cAiara demaniale un territorio della Colonia Eritrea - Mi-
nistero degli AfFari Esteri: Concessione di Exequatur a
consoit e efce consoli- Disposizioni fatte nel personale e negli
(1//lci dipendenti - Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio : Disposizioni fatte nel personale dipendente
- Ministero dell'Interno - R. Ispettorato Generale della
Sanità pubblica: Bollettino sanitario settimanale del be-

stiame, n. 46, dalfil al 17 novembre - Ministero del

Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubbhco: Rettifiche
d'intestazione - Avvisi per smarrimenti di ricevute - Di-

rezione Generale del Tesoro : Prezzo del camófo pei certi-

licati di pagamento dei dazi doganali d'importazione - Mi-
nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio - Di-
visione Industria e Commercio: Media dei corsi del Conso-
ifdato a contanti neus varie Borse del Regno.

PARTE NON OPPICIALS

senato del Regno e Camera dei Deputati: ßedute del

20 dicembre - Diario Est.oro - Notizie varie - Te-

Legrammi dell'Agenzia Stefani - Bollettino meteorico - In-
serzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.RETI

D Numero 507 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 11 luglio 1897, n. 256;
Visto il Regolamento approvato col R. decreto 23

dicembre 1897, n. 532;

Visto l'articolo 3 del Nostro decreto 16 agosto 1900,
n. 323, col quale venne riservato di stabilire, con ap-
posito decreto, le forme dei resoconti da trasmettere

alla Corte dei conti per dimostrare i movimenti av-
venuti nei materiali degli stabilimenti sottoposti al
riscontro efettivo, che dipendono dal Ministero della

Guerra;
Sentito il parere del Consiglio di Stato e della

Corte dei conti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariofi Stato

per il Tesoro, di concerto con quello della Onorra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A cominciare dal 1° gennaio 1901 i magazzini di-
pendenti dal Ministero della Guerra, sottoposti al ri-
soontro efettivo istituito dalla legge 11 luglio 1897,
n. 256, faranno uso di stampati conformi agli uniti
modelli A, Be C, visti, d'ordine Nostro, dai Ministri
proponenti, per dimostrare e documentare alla Corte
dei conti le variazioni avvenute nelle rispettive con-
sistenze.
Ferme restando le altre disposizioni del Regola-

mento 23 dicembre 1897, n. 532, l'invio delle sud-
dette dimostra m - e documentazioni alla Corte avrà

luogo a periodi semestrali.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia ingerto nella Raccolta udiciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE.

E. DI haber.to.
C. DI SAN MARTINO.

Visto, II Guardasigilli : Cocco-Osto.
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MOBELLO A
(1)...........---••··• -

PARTEOTITOLO
N.

. . . . . d'ordine di (2)
N. del corrispondente ordine di (2-A)
'Richiestadi...........(2).......... deiseguentioggetti.. ...-.... (3)..........

Numero i Prezzo
DESIGNAZIONE o Importo

d'ordine Ë
.-

Quantità delle unità Annotazioni
degli oggetti te degli oggetti

categorico '
o , di misura

e

(1) Corpo ed istituto militare.
(2) Carico o scarico -- (2-A) Searico o carico (Quando trattasi di movimenti interni).
(3) Motivi del carico o scarico dei materiali.

Annotazioni ,- Gli ordini di carico saranno su carta bianca e quelli di searico su carta colorata. Sulla presente richiesta sark
apposta la data dell'ordine e la firma dell'Autorità che lo ha rilasciato. Seguirà dopo la dichiarazione di FIGeVuta datata e fir-
insta dall'Autorità ricevente conforme à prescritto nel modulo tipico A annesso al Regolamento 23 dioembre 1897, n. 532.

MODELLO $
(1).......... ........

Elenco dei movimenti avvenuti nei materiali di proprietà dello Stato durante il
. . . . . . . Semestre 19 . . .

9 '
.

Categoria . . . .

CARICO SCARICO CARICO SCARICO CARICO SCARICO CARICO SCARICO

quantità g quantita g quantità g quantith j quantità g quantità g quantita g quantità

(1) Indicare lo stabilimento corpo, ecc.
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MonsLLo O

(1)...................
Riassunto delle rimanenze e dei movimenti dei materiali di proprietà dello Stato riferentisi al , . . Semestre 19 . . 9 . .

Rimanenza i Rimanenza

Designazione .) al . . . . . . . al . . . . . . .

(1) Indicare lo stabilimento, corpo, ecc.

La Raccolta l7|)iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCCLV (Dato a Roma, l'8 dicembre 1901), col

quale l'Ospedale < Felice Villf>, di Mariano Co-
mense, viene eretto in Ente moral e ene è appro-
vato il relativo Statuto organico.

YlTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto con cui il Prefetto di Cuneo

propone lo scioglimento dell'Amministrazione della

Congregazione di carità di Battifollo ;

Visti gli atti;
Veduto il voto della Giunta provinciale ammini-

strativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, e relativo

Regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

accolgono i motivi ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione della Congregazione di carità di

Battifollo è sciolta e la temporanea gestione è affi-
data alla locale Giunta municipale.

Il Nostro Ministro proponente e incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 28 novembre 1901.

VITTORIO EMANUELE

GrouTTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e .per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto di Salerno, col quale
si propone lo scioglimento dell'Amministrazione della
Congregazione di carità di Pellezzano pel disordine in
cui versa, accertato con speciale inchiesta e non to-
talmenté riparato, nonostante l'invito dell'Autorità
competente ;
Veduti gli atti;
Veduto il voto della Giunta provinciale ammini-

strativa ; ·

Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, e relativo
Regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, di cui si ac-

cettano i motivi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decrettamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità
di Pellezzano è sciolta, e ne è affidata la temporanea
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gestíone al It. Commissario per la disciolta Ammini-

strazione di quel Comune.
Il Nostro Ministro prolloitente é incaricato dell'ese-

cuzione del presente deoreto.

Dato a Roma, addi 1° dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Relazione ay ß. E. ¢t Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 15 dicembre 1901, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Vittorio (Treviso).

ßmz 1

Alloreh& fu sciolto 11 Consiglio comunale di Vittorio, l'ufficio

municipale gíaceva nel massimo disordine, e molti importanti
all'ari, spesialmentÂ quelli relativi alla esecuzione o liquidazione
dei lavori pubblici, erano rimasti insoluti.
11 dissidio fra i consiglieri della frazione di Ceneda e quelli

di Serravalle, era principalmente dovuto alla vertenza per la

strada detta del Confin, che il R. Commissario si propone di de-

Jinire, per togliere di mezzo un così grave incentivo di discordia.

Non à possibile che questa e tutte le altre pendenze che mag-
giormente interessano il Comune vengano risolte nel periodo
normale di tre mesi; ma una dilazione è necessaria anche perchè
il R. Commissario abbia modo di completare il riordinamento

dei .pubblici servizi, di studiare a fondo la situazione delle 11-

nanze comunali, o di allestire quindi, per l'esercizio venturo, un
bilanèio, che corrisponda il più che sia possibile alle condizioni

òconomiche ed ai molteplici bisogni di quegli abitanti, i quali,
asenza distinzione di partito, desiderano una più lunga perma-

nenza del R. Commissario.
Ho portanto Ponore di sottoporre all'Augusta firma della Mae-

sta yestra lo schema di decreto che proroga di due mesi l'am-

ministra3ione provvisoria kl detto Comune.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

ßtato per gli Afari dell'Interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne
sciolto il Consiglio cornunale di Vittorio, in provin-
cit di Treviso;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

11 termine per la ricostituzione
del Consiglio co-

munale di Vittorio è prorogato di due mesi.

Il Nostro Ministro proponente à incaricato del-

l'egocuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 15 dÊcembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI·

Relazione di 8. E. il Ministro delrInterno a S. M.

11 1%e, i'n udiensa del 15 dicembre 1901, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Bovino (Foggia).

Smz i

Le'eause che provocarono lo scioglimento del Consiglio comu-

nale di Bovino sono tali da richiedere che la provvisoria get
stione di quel Muñieipio venga protratta fino al termine massimo
consentito dalla legge, essendo necessario che, sistemati i ser-
vizi di esattoria e di tesoreria e compilato il bilancio per il ven-
turo esercizio, il Commissario attenda al riordinamento di varî
rami della civica azienda, specialmente per quanto riflette Pigie-
no, l'assistenza eanitaria, la viabilità e Piatrazione pub'olica
Ma più d'ogni altra cosa interessa che, prim,a di procedere

alla ricostituzione della rappresentanza municipale, gli elettori
conoscano Pesito del procedimento penale pendente a carico di
alcuni fra i cessati amministratori.
Ho pertanto l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maestä lo schema di decreto che proroga di tre inesi i poteri
del R. Commissario di Bovino.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Natione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari,dell'Interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

seiolto il Consiglio comniiale di Bovino, in provincia
di Foggia ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Bovino ð prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponento è incaricato del.-

l'esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma a<1tli 15 dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.

Glor.Irrr.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 15 dicem6re 1901, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinarig
di Pellezzano (Salerno).

Siam i

Il R. Commissario di Pellezzano si è fin qui adoperato per
migliorare le condizioni finanziarie del Comune, per risolvere e

comporre le più importanti vertenze, e per sistemare i vari rami
dell'amministrazione, con speciale riguardoil servizi di tesore-
ria e di riscossione del dazio di consumo, -all'assistenza sanita-
ria, alPigione ed all'111aminazione pubblica.
Tuttavia nel periodo normale di tre mesi, il quale verrà a ses-

dere col 1° gennaio venturo, non sarà possibile conseguire il
completo riordinamento della civica azienda, essendo la perma-
nenza del Commissario pin che mai necessaria per aTTiare e ri-
solvere le più importanti questioni, e prineir'Nente quelle ehe
intercedono fra il Comune ed i vecebi amministratori, per prov-
vedere all'estinzione delle passività ed alla liquidazione dei re-
sidui, ed infine per procedere alPesame d gli ultimi conti con-
suntivi, allo scopo d'accortare le responsabilità che da essi po-
tranno emergere.
Ritengo quindi indispensabile sottoporre all'Augusta fi¢ma della

Maestå Vostra lo schema di decreto che proroga di tre mesi i
poteri del R. Commissario di Pellezzano.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Afari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Pellezzano, in provin-
cia di Salerno ;
Vedata la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

,

11 termine per la ricostituzione del Consiglio co-
munale di Pellezzano è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cazione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 15° dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.

Glourox.

GOVERNO DER'EEITREA

Nor

COLONNELLO GONTE VITTOldO TROMBI
Comanzante delle RR. truppe, jf. di R. Commissario civile

per TEritrea
Veduto il R. decreto 10 gennaio 1893, per l'aceertamento dei

oonani delle terre spettanti allo Stato, alle tribû, ai villaggi, alle
stirpi ed agli enti di culto;
Ritenuto che il villaggio di Gomalð, nel distretto di Engank,

oiraa un secolo fa venne incendiato dai mussulmani e il territorio
da esso dipendente, in seguito alle scorrerie dei Saho, venne ab-
bandonato dalle stirpi ooneessionario, le quali migrarono in altre
località dell'Engank e nel distretto di Lamza;
Ritenuto che pel diritto coneuatadinario abissino le terre ab-

bandonate dalle atirpi cui spettano ni considerano ritornato allo
Stato;

Decrettamo:
Il territorio di Gomalb, nel distretto di Engana, secondo la

mappa annessa al presente decreto, 6 dichiarato demaniale.
Dato in Asmara, addl 28 novembre 1901.

TROMBI.

Personale diplomatico.
Con decreto Ministeriale del 18 novembre 1901:

Della Torre di Lavagna conte Giulio, segretario di Legazione di
2a classe, a disposizione del Ministero, destinato a Bolgrado.

Con decreto Ministeriale del 12 novembre 1901:

Corinaldi (dei conti) nob. Leopoldo, addetto onorariodi Legazione
a Washington, trasferito a Costantinopoli.
Personale consolare di ia categoria.

Con R. decreto del 14 novembre 1901:

Franeisei conte Edoardo, console di 2a classe a Cordoba, collo-

cato a disposizione del Ministero dal 10 dicembre 1901.

Con decreto Ministeriale del 28 ottobre 1901:

Mordini cav. Leonardo, vice console di ta classo a Spalato,
trasferito a Monado (Principato).

Con decreto Ministéris.le del 15 novembre 1901:

Fara-Forni Giacomo, vice consolg di 2a classe a Costantinopoli,
trasferito a Spalato.

Con R. decreto del 14 novembts 1901:

Poceardi Gaetano, vice console di 3* classe a Marsiglia, collow

cato a disposizione del Ministero.
Con R. decreto del 3 novembre 1901:

Berghese (dei prißPipi) Livio, applicato volontario nella carriera
consolare, nominafo pe console di 3a classe dal 1* novem-

bre 1901.
Con decreto Ministerià1e del 13 novembre 1901:

Croeb FraneeAeo, applicato volontario a Marsiglia, c:mfermato

nella stessa residenza colle funzioni di vice console.

Personale consolare di 2* categoria.
Con R. decreto del 17 novembre 1901:

Hollway John Walpole, nominato R. consolo in Port Louis (Mau-

ritius).
Con decreto Ministeriale del 2 novembre 1901:

Podesta G. B., autorizzata la nomina aã agente consólare in Sa-

mana.

Con decreto Ministeriale del 13 novembre 1901:

Campora Angelo, autorizzata la nomina ad agente consolare in

Arequipa.
Personale degli interpreti di 2* categoria

Con decreto Ministeriale del 23 novembre 1901:

Tedesco Giacomo, autorizzata la nomina ad interprete in Tripoli
di Barberia.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di <Exequatur ».
IBua 1Waestä 11 Re, nelle udienze del 9, 14 e 28 no-

Tembre 1901, si è degnato di concedere il Sovrano Ezequatur
si signori:
Philoxenidis Effendi, console di Turchia a Catania.
Solari Angelo, vice console della Repubblica di,Nicaragua a

Genova.
Rapetti Angelo, console dei Paesi Bassi a Torino.
Gagliardi marchese Franceseo, vice consolo di Germania a Pizzo.
In data 11 novembre 1901, ð stato concesso l'ExequaturMini.

steriale al signor: .

Svend H. Salomon, vice console di Danimarea a Milano.

Disposizioni fatte nål personale e negli Ußzi di-
pendenti :

Personale de11'.Amminintrazione centrale.
Con R. decreto de117 novembre 1901:

Andreozzi conte Pietro, segretario di 1a classe in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato, dietro sua domanda, in atti-
Vità di servizio dal 16 novembre 1901.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E dbMMERCIO -

Disposizioni fatte nel personale dipendents :

Amminintrazione centrale.
'

Con RR. decreti dell'8 dicembre 1901:

Giacobini dott. Enrico, segretario di 36 elasse, in aspettativa, per
motivi di salute, dal 1° maggio 1901, richiamato in attività
di servizio, dal 16 dieegbre 1901.

Peloso cav. Federico, segretario di ragioneria di 2* classe, in
aspettativa, per motivi di salute, dal 1° settembre 1901, id.

id., dal 1 gennaio 19&

.A.mministrazione metrica e del saggio
dei metalli preziosi.

Con R. decreto del ,24 novembre 190l :
Niceolini Giuseppe, verificatore di 2a classe, collocato a riposo,

in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, a datare
dal 16 dicembre 1901.
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R.EGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Ispettorato Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 46, da11'il al 1"? nove:nbre 1901.

A IMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARTO COMUNE

Peste bovina. -

.
- - - · ~ ¯

P1euro-polmoni-
... -te contagiosa ~ - ¯ ¯ ¯ ¯ ¯

Cuneo. Alba. Castiglione Falletto. bovina 1 - 1 - - 1 -

> Cuneo. Centallo . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Torino. Torino. Carmagnola . . . . > 1 - 1 - 1 -

Alessandria. Casale Monf. Marisengo . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Toneo....... > 1 - 1 - 1 -

Tortona. Tortona . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Novara. Vercelli. Stroppiana . . . . » - 1 - -
- 1

Piemonte................ 6 i 6 - 6 i

Pavia. Pavia. San Genesio . . . .
bovina 1 - 1 - l -

i Bergamo. Bergamo. Alzano Maggiore .
suina 1 - 1 - 1 -

Brescia. Brescia. Gardone Val Trompia bovina 1 - 1 - 1 -

Sarezzo
. . . . . . > 1 - l - 1 -

Mantova, Bozzolo. - Marcaria . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Carbonchio .
Lombardia . . . . . . .

5
- 5 - 5 -

ematico.
Verona. Tregnago. Badia Calavena

. . bovina 1 - ) - 1 -

.
Yscenza. Bassano. Rosà . .

. . . . . > 1 - 1 - 1 -

Udine. Udine. Udine
. . . . . . . > l

- 1 - 1 -

Veneto.................. 3
- 3 - 3 -

Parma. Borgo S. Donn. Zibello . . . . . . bovina 1
- 1 - 1 -

. Ferrara. Ferrara. Copparo . . . . . . > 1
- 1 - 1 -

Emilia......... ... 2
- 2 - 2 -

Pesaro. Urbino, Sant'Agata · · · · ovina 1
- 1 - 1 -

Macerata, Camerino. Visso - - · · · · · equina 1 - 1 - 1 -

Ascoli Piceno Fermo. Montegiorgio . . ., saina 1
- 1 - 1 -

Perugia. Perugia. Deruta
· · · · · equina 1 - 1 - 1 -

Rieti. Greccio . . . . . . bovina 1 - 2 - 2 -

Spoleto Noreia . . . . . .
> 1 - 1 --- 1 -

MarchoedjiUmbria, . . . .-. . . . . . 6 - 7 - 7 -
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MALAN NOVINCIA CIRCONDARIO COMUNE e is § 5-
g

2 $

Lucca. Lucca. Pescia . . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Firenze. San Miniato. San Miniato
. . . . > 1 - 1 - 1 -

Toscana"."............... 2 - 2 - 2 -

Foggia. Poggia. Foggia . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

> San Severo. Pietra Montecorvino. ovina 1 - 1 - 1 -

> Rodi . . . . . . . :.- 1 - 1 - I ¯

Regione Meridionale Adriatica . . . 3 - - 3 - 3 -

Negue Napoli. Castellammare. Gragnano . . . . . boyina 1 - 1 - 1 -
Carbonchio ;
ematico. > Napoli. Napoli . . . . . > 1 - 1 - 1 -

i > Id. suina 2 - 2 - 2 -

Potenza. Potenza. Genzano . . . . . equina 1 - 1 - I -

> > I 4. suina -
- 5 - -

Reggio Calabria Palmi. Santa Cristina
. . ovina - - 24 - 24 -

Regione Meridionale Mediterranea
. .
- 5 29 5 29 -

Sassari. Sassari. Sassari . . . . . , bovina 1 - 1 -- 1 -

> > Sorso....... , 1 - 1 - I ¯

Sardegna...
........

2 - 2 - 2 -

e

Vicenza. Bassano. Castiglione . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Vicenza. Montecchio . . .
.
I » 1 - 1

Veneto................ 2 - 2 - 2 -

Parma. Parma. Vigatto . . , . . .
bovina - 1 •- 1 - -

US.rhoucillo Emilia . . . . . . . .
- 1 - I - -

Statornatico.

Roma. Viterbo. Nepi . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Lazio................. I - 1 - I -

Campobasso. Isernia. Pescolanciano
. . bovina I - 1 - 1 -

Lecce. Brindisi. I Erchie
. . . . . . equina 1 - 1 - - 1

Regione Meridionale Adriatica . . . . 2 - 2 - I I

Òuneo Cuneo. Cuneo . . . . . . .
bovina 1 - 16 - 1 15

Mondovl. Trinità . . . . . . > - 14 - | 14 - -
Aftaepizootica· > Id. suina - 2 - 2 - -

> Vicoforte
. . . . . bovina 3 3 8 - - 11

Saluzzo. Murello . . , . . . > 2 - 6 - 1 5

Revello . . . . . . » 3 - 20 -
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Gunoo. Spluzzo. Revollo . . . . . . ovina 1 - 30 - - 30

* Savigliano . .
.= bovina 1 - 4 - - 4

Torino. Ivroa. Caluso . . . . . . & 6 28 15 - - 43

Orio ....... > 3 - S - - 23

- Id. ovina 1 - 3 - - 3

Id, suina 2 - 2 - - 2

Pinerolo. Abbadia . . . . .
bovina 9 2 4 --.

- 6

Angrogna . . . . . » - 4 - 4 - -

Campiglione . . . . e - 3 - 3 - -

Cavour. . . . . . . » - 34 - g34 - -

Garzigliana . . . > 1 - 2 2 - -

Luserna S. Giovanni. > 1 - 6 - -

6

Pinerolo . . . . .
- 20 - 20 - -

Tavernette . . . .
1 11 3 5 - 0

Villafranca . . . .
• 3 - 20 --

- 20

Torino. Cambiano . . . . . > -
2 -- 2 - -

Grugliasco . . . . • 2 - 38 12 -- 26

Montanaro . . . .
> 3 6 5 5 - 6

Pianezza . . . . .
» - 14 - 14 - -

Seme
Afta epizootica. » Piossasco . . . . . > 1 - 2 - - 2

. Santena . . . . . .
> 2 3 6 5 - 4

Torino . . . . . .
• 14 45 28 25 2 46

Id. ovina 1 55 6 15 - 46

Verolengo . . . . . bovina 4 - 10 - - 10

• Susa. Bassolono • • • • • > - 8 - 8 - -

Battigliera
- · · · > - 2 - 2 - -

Chianoe • • • • . . > 3
- 6 -- - 6

Foresto • • · • • •
> - 8 - 8 - -

Mattie . . . . . .
> 4 40 8 32 -- 16

Id. capriña - 2 - 2 - -

Id. suina - 2 - 2 - -

Salbertrand . . . . bevina - 63 - 30 - 38

Sant'Antonino . . . 3 - 5 - - 5

S«uze d'Oulx . . . - g - 9 - -

San Giorio . . . . 7 - 22 - - 22

Àlessandria, Acqui. Bergamasco . . . . > 1 - 2 - - 2

Castelboglione . . .
> 1 - 2 - - 2

Castelnuovo . . .
>- - 7 6 - - 13

Castelrocchero . . y -- 2 - 2 - -

Loazzolo . . . . . > 2 10 8 3 - 15
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Alessandria. Acqui. Mombaruzzo . . . . bovina 1 - 4 - - 4

> > Sessame . . . . . . > 1 - 2 - - 2

m Alessandria. Alessandria . . . .
> 4 6 15 6 - 15

a Asti. Antignano . . . . .
> 1 - 1 - - 1

Asti
.......

> 2 - 3 - - 3

Calosso
. . . . . .

> 4 - 5 - 1 4

e a Canelli . . . . . .
» 3 - 6 - - 0

e a Castellalfero . . .
> l 7 - 7 - -

a a Castagnole . . . .
> 1 - 1 - - 1

. • > Costigliole . . . . » - 21 7 - - 28

Mombercelli
. . . .

> 1 - 1 - - 1

a .
Casale Monf. Casale Monferrato . a 3 - 15 - - 15

a a Carterango . . . . > - I - l - -

a a Fubine . . . . . . > 2 5 1l 3 - 13

Grazzano . . . . . s 1 - 3 -
- 3

e a Touco....... , 1 - 1 -

a a Villadeati . , , . , a - 1 - 1 - --

a a Villanova
. . . . . > 2 '- 16 - - 16

Nomera. Biella. Castelletto . . . . > 3 - 15 - - 15

Ag og OOMA
a Cossato . . . . . . > 3 - 8 - - 8

e a Mottaloista
. . . . > 5 - 15 - - 15

* Novara, Borgolavezzaro . .
> - 46 - 23 - 23

a e Divignano . . . , , e -
6 - 2 -- 4

a e Vinzaglio . . . . » 4 - 30 - - 30

a Ossola, Proglia . . . . . ,
m 1 - 7 -

- 7

a Vercelli. Arboro . . . . . . > 11 - 43 -
---- 43

e > Asigliano . . . . . > 4 - 34 7
- 27

. > Balocco . . . . . .
> 1 - 5 -

- 5

a Bianza
. . . . . . > 2 - 32 -

- 32

e a Baronzo . . . . . ,
> 1 - 12 5 -- 7

e » Caresana
. . . . .

> 3 - 20 -
- 20

e > Cigliano . . . . .
> 1 - 1 - - I

Desana
. , . , . .

» 1 - 13 - - 13

e Livorna Vercellese . > 2 - 16 - - 14
Prarolo . . . . . . > 2 - 8 -

- 8

Quinto . . . . . .
> 1 --- 1 - - )

Stroppiana . . . .
> 1 - | 5 - - 5

Tricerro
. . . . • * I •- 41 - 1 40

6 a Vercelli
. . . . . • s 2 - 6 - - ô

Piemont« . ; , , , , , ; . ; ; . - 492 719 315 7 889
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Paria. Bobbio. Bobbio . . . . . . bovina 2 2 2 - - 4

Mortara. Candia
. . . . . > 1 12 6 f2 - 6

Cassolnavo . . . > - 126 50 15 - 161

14. solan - 23 - - - 23

Dorno
. . . . . . . bovina - 40 10 30 1 19

Galliavola . .
.
.

.
a 1 ---- 21 - - 21

Gambolò . . . . . > 2 28 25 - - 53

Gravellona
, , , .

a - 20 - - - 20

Mede....... » - 11 - - - 11

Olevano
. . . . . , a - 2 - 2 - -

Robbio
. . . . . . > 1 - 3 - - 3

San Giorgio . . . .
> - 30 - - - 30

Tromello. . . . . ,
a 2 80 42 56

-
ô$

Vigevano . . . . .
> 1 49 3 - 2 50

Id. suina - 58 - - 58

Par a Albuzzano
. . . . . bovina - 176 - 61

- 125

Fossarmato . . . .
a - 40 - -

-
40

Inverno
.

. . . .
> 3 3 7 -

-
10

Pavia
.
. . . . . .

> - 1 - 1 ....
-

Afha e OOt.ica. Torre d'Isola . . .
> - 90 - 90

-

-

Milano. Abbiategrasso Albairate . . . . .
> 1 145 18 80 2 81

Id. suina - 27 - 20 - 7

Boff'alora sopra Ticino bovina - 10 - 10 ... -

Cisliano . . . . . .
» 1 -- 46 - - 4ô

Id. suina 1 - 60 - .... gg

Cuggiono . . . . . bovina 1 - 1 --
.. 1

Motta Visconti .
.

> 6 27 21 27 - 21

Id. suina 1 - 2 -- .... g

Ozzero . . . . . . bovina -- 10 - 10 ... ....

Robecco . . . . . > 1 37 11 1
- 47

Zibido San Giacomo. > - 57 - ...- •··· 57

Lodi. Borghetto Lodigiano. > - 1 - 1 -

Mairago . . . . . . » : 1 -- 15 -- - 15

Marudo...... > - 38 -- 38 -

San Martino . - .
> - 15 - 15 .. ...

Santo Stefano . . .
s 1 - 2 - - 2

Terranova . - , . . > 1 - 40 - 4g

Milano, Cassano
. . , , . . > 3 - 8 - ... 8

Crescenzago . . . . > 1 - 1 - - I
Milano

. . ". . .
,

a 1 35 ) . 35 i -
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Milano. Milano. Novate . . . . . . bovina 2 13 4 13 - 4

a > Truccazzano .
. . . > - 3 - --

- 2

s Monza. Agrate . . . . . .
> 1 - 4 -- - 4

Id. suina 1 - 1 - - 1

Go a. Lecco. Taeeno . . . . . . boyina 2 13 2 12 - 3

Varese. Cadrezzate . . . .

1 - 2 1 - 1

Trevisago . . . . .
- 1 - --- - 1

Venegono . .
. . .

1 - 3 ---· - 3

Sondrio. Sondrio. Chiuro . . . . . .
- 12 - 12 - -

Teglio . . . . . .
- 8 - 4 - 4

Bergamo. Bergamo. Adrara . . . . . . > - 4 - 4 - -

Bergamo . .
. . .

> 2 - 15 - - 15

Grone . . . . . . .
» - 2 - 2 - ...

Rossino . . .
. . . » - 3 3 -

Seano
. . . . . . . suina 1 - 10 - - 10

Sorisole . . . . . . ovina - 11 11 - ---.

Clusone. Clusone . . . . . . bovina 1 - 2 - - 2

Treviglio. Covo . , . . . . .
1 - 3 - - 3

Fara Olivana . . .
25 - 25 - -

Segue
A (ta epizoOt10a Fara d'Adda . . .

- 3 6 5 - 4

Levate .
. . . . .

1 - 1 - - g

Larano . . . . .
1 18 9 22 ·... -

Pontirolo . . . . .
1 - E - - 2

Verdello . . . . .

- 2 - 2 - ....

Brescia. Bi•eni. Esine . . . . . . .

- ô - 6 - ....

Brescia. Acquafredda. . . .
- 5 5 3 - 1

Borgosatollo . . . .
2 21 5 - .... 26

Brescia . . . . . ,
1 12 13 6 - 19

Castegaato . . . .
- 4 - 4 - -

Castenedolo . . . .
1 - 10 - - 10

Provaglio . . . . - 2 - - - 2

Roncadelle . . . .
- 47 '

- .... i - 47

Sant'Eufemia . . .
I 10 6 10 - O

Chiari. Capriolo . . . . . .
2 - 6 - - 6

Coccaglio . . . . .
- 9 - - g

Colombaro , . . . .
- 2 - 2 - .-

Erbuseo . . . . . - 7 - y -

Passirano . . . . .
- 2 - 2 - -

Salð. Sabbio Chiese. . . . 3 - 11 - - 11

Treviso Bresciano - 9 - 7 - 2
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Brescia. Verolannova. Manerbio . . . . . bovina 3 74 49 ---
- 123

Id. ovina 1 | - 67 - - 67

> a OfBaga . . . . . bovina 1 33 5 18 - 20

a a Pavone. . . . . . . > - 4 3 - - 7

Cremona. Casalmaggiore. Drizzona . . . . . . > 3 16 62 - - 78

Vhð. . . . . . . . > 1 18 5 18 -- 5

Voltido . . . . . . > - 2 - - - 2

Crema. Agnadello . . . . . > - 5 -- 5 - -

Bagnolo . . . . . . > - 2 - - - 2

Camisano . . . . . > - 7 - 7 - -

Izzano . . . . . . > - 27 - - - 27

Modigliano . . . . > - 33 - 30 - 3

Ombriano . . . .
- 5 - - - 5

Palazzo Pignano . . > -- 1 - - - I

Pieranica . . . . . > - 1 - - - 1

Ripalta Arpina . , y l 46 9 44 - 11

Ripalta Nuova . . . > - 1 - I - -

Rivolta d'Adda . . > - 1 - - - 1

San Bernardino . , , - 5 - - - 5
I
Soncino . . . . . . » - 65 - - - 65

Afta e 03tiOS• Torlino
.

. . . . . > 1 1 5 - - 6

Vailate
. . . . . . , 1 - 3 1 - 2

Cremona. Bordolano . . . . . > - 27 -
- - 27

Barzaniga . . . . . a
- 1 - - - 1

Ca' d'Andrea
. . . » - 9 - 5 - 4

Cremona . . . . .
» - 38 - 38 -

Duemiglia . . . . .
> - 158 -

- 158

Genivolta , , , , .
> 1 - 5 - - 5

Motta Batuffi
. . . » 3 18 12 14 - 16

y ,
Ossolaro

. . . . . »
--- 30 - ---

- 30

Pescarolo
. . . . .

» - 6 - - .... 4

San Bassano
. . .

»
- 12 - --

- 12

Sesto Cremogese . .
a
- 55 - - - 55

San Danielo
. . . .

> 1 - 9 ...

Mantova, | Asola. Asola
. . . . . . .

, 2 14 16 - -- 30

Id. caprina - 1 - - - 1

Ceresara
. . , . .

bovina 1 - 2 - - 2

Bozzolo. Rivarolo Fuori . . y - 8 - -
- 8

Qann, sull'Oglio. Canneto . . . . .
' > 1 52 14 44 - 22

1 Y It*• Goito . , . . . . » - 24 -
,

- - 24
Lombardia - . . . . . . . . . . - 2241 i 781 802 4 i 2134
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Porto Man- Porto Mau- Genova. . . . . . . bovina - 2 - -
- 2

resso, rizio.

Id. ovina - - 1 - - 1

Lucinaseo
. . . . . bovina - 20 2 - - 22

Oneglia . . . . . . » - - 7 - - I

Rezzo....... a - 8 - 4 - 4

Genova. Albenga. Casanova
. . . . » -

- 2 - - 2

Genova. Voltri . . . . . . . » - 1 - - - 1

Liguria ............ - 31 12 4 - 39

Piacenza. Fiorenzuola. Alseno. . . . . . bovina - 17 - -

Fiorenzuola . . . . > - 9 -

Piacenza. Bettola . . . . . . > - 8 - 8 -

Reggio Emilia. Reggio Ëmilia. Casalgrande . . . . > - 15 - 15 - -

Id. ovina - 4 - 4 -
-

Id. suina - 4 - 4 - -

Reggio. . . . . . . bovina - 5 - 5 - -

Scandiano . . . . . » - 18 25 30 - 13

Modena. Modena. Castelvetro . . . . > 1 - 4 - - 4

Formigine . . . . . a 1 - 4 - - 4

segue Maranello . . . . . » - 3 - 3 - -
Afta ep1xootica.

Savignano . . . . . > - 1 - - - 1

Vignola . . . . . . , 1 - 4 - - 4

Bologna Bologna. Castelmaggiore . . > - 10 - - - 10

a a Crevalcore . . . . > - 3 - 3 - -

Imola. Mordana . . .
. . . > 1 - 2 - - 2

a Vergato. Castiglione . . . > - 5 - - - 5

Ravenna. Faenza. Solarolo . . . . . » - 4 2 - - 6

Lugo. Sant'Agata . . . . > 1 - 6 - - 6

Bagnacavallo . . . > 1 - 2 - - 2

Id. caprina 1 - 1 - - 1

Lugo . . . . . . . bovina 2 - 2 - - S

Ravenna. Villa Castiglione . . suina - 2 - - 2 -

For Cesena. Cesena
. . . . .

» 2 - 5 - - 5

Forll. For11 . . . . . . .
> 1 --- 4 - - 4

Rimini. Soorticata . . . . . » 2 - 8 - - 8

Emilia ................. - 108 69 72 2 103

Pesaro. Urbino. Apeechio . . . . .
bovina 1 - 15 - - 15

a Belforte ,*. . . . . » - 26 - - - 26

Fermignano . ] . . > - 2 - 2 - -

a a Mercatello .. . . . * - 1 1 - - 2
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Pesaro. Urbino. Pennabilli . . . . . bovina 4 13 5 8 - 10

Sant'Angelo .
. . . » - 3 - 3 - -

Talamello . . . . . > 2 1 6 1 - 6

Urbania . . . . . > 4 20 10 5 - 25

Urbino . . . . . . > - 60 25 - - 85

Id. ovina 10 - 108 - - 108

Id. auina - - 1 - - 1

Marche ed Umbria .55 .¶¾7, - 126 171 19 - 278

Lucca. Lucea. Capannori . . . . . bovina 1 3 1 - - 4

Massarosa
. · · · · > 10 4 17 4 - 17

Monsummano . . -
> 2 - 3 - - 3

Montecatini . . . . > 1 - 2 - - 2

P. Buggianese . . .
: > 1 21 9 - - 30

Uzzano
. . . . . . > l - 3 - - 3

Pisa. Pisa. Cascina . . . . . . > 1 7 1 7 - I

Pisa
....... > - - 4 4 - -

Rossignano. . . . .
> - - 3 3 - -

Volterra. Cecina
. . . . . . > - 2 - 1 - 1

Firenze. Firenze. Bagno a Ripoli . . > 4 2 9 2 - 9A.fta episootica'
Borgo San Lorenzo. > l 7 2 7 - 2

Brozzi
. . . . . . 1 4 11 - - 15

Calenzano
. . . . . - 125 - 39 - 86

Campi• · · • · · ·
.

1 22 3 20 - 5

Casellina. • • · · · > 1 6 4 - - 10

Carmignano • - · • > I - 1 - - 1
Fiesole

. . . . . > 3 5 4 2 - 7

Firenze . . . . . . » - 3
- 1 - 1

Firenvuola • • • • - > - 12 2 9 - 5

Galluzzo · · • •
• > 1 5 7 2 - 10

Pelago . . . . . . » - 4 - - - 4

Pontassieve . . . . » - 8 - - - 8

Prato . . . . . . > - 49 91 15 - 125

Id. suina - 1 11 2 - 10
San Piero a Sieve . bovina 1 37 2 11 - 28

Id. suina - 3 - - - 3

Id. ovina 1 - 3 - - 3
San Casciano

. . . bovina 6 - 17 - - 17

Soarporia . . . . > 1 30 1 16 - 15

Id. soina - 1 - 1 - -
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Firense. Firenze. Scarperia . . . . .
ovina - 17 - 17 -

a Seato . . . . . . . bovina 1 2 5 2 - 5

a a Signa....... > 2 - 11 - - 11

> Tavarnelle . . . .
> 1 - 3 - - 3

a Vaglia . . . . . . * 1 7 1 2 .- 6

e Id. anina - • 8 - 3 - 5

Vernio . . . .

'

. bovina - 15 - -
- 15

Pistoia. Larefano . . . . > - 1 - - - 1

Id. esprina - 1 - - - I

Id. ovina - - 4 - -- 4

Pistoia
. . . . . . bovina 9 130 37 103 - 64

Montale . . . . . .
> 2 - 12 - - 12

Id. ovina 1 - I - - 1

Sorravalle . . . . .
bovina 2 - ô - - 6

Tizzana. . , . . .
> - 10 18 -- - 28

San Miniato. Correto Guidi . . .
» - 7 - 4 - 3

Empoli . . . . . . > - 7 - 4 - 3

Fuceechio . . . . .
> - 2 - .

2 - -

Montelupo .
Û.

. . > - 5 - 5 g-g
Afta epWOOtiOR San Miniato . . . .

» - 7 - 7 - -

Id. ¥ oaprina - 1 - 1 - -

Santa Maria a Monte. bovina 7 44 23 - - 67

Vinoi....... » - 2 - - - 2

Are so. Arezzo. Castelfranco Sopra ,
> - 1 - - - 1

Sestino
. . . . . . s lo - 72 25 - 47

Id. suina 1 - 4 - - 4

€isna. Siena. Monteriggioni . . . bovina - I 4 1 - 4

Poggibonsi . . . . » - 4 - 4 - -

osaana . . . . . . . . . . . . . . . . - 632 412 326 - 718

Roma. Roma. Roma
. . . . . . . bovina 4 13 10 10 - 13

Lazio. ............ ... 4 13 10 10 - 18

Foggia. Foggia. Cerignola . . . . . bovina - 10 - S - 2

Bari. Barletta. Spinazzola . . . . . » - 16 - 12 - 4

Regione Meridionale Adriatica . . .
- 26 - 20 - 6

Cagerta. Caserta. San Felice . . . . bovina 1 - 5 2 - 3

> Santa Maria . . . . » I - 2 - - 2

a > Vairano . . . . . . > - 2 - 2 - -

.AreŒno. &riano di Paglia Plumeri . . . . . . »
,
- 1 - 7 - *

* Avellino. Summonto . . . .
ovina - 150 - 40 - 110
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Avellino. Avellino Volturara . . . . . bovina - 6 - 6 - -

a a Id. suina - 10 - 10 - -

a Sant'Angelo L. Calitri. . . . . . . bovina - 6 - 0 - -

a a Lioni...... s 1 8 8 - - 1ð

Nusco . . . . . . . > - 20 - 20 - -

Potenzo. Melfi. Atella . . . . . . . e - 187 - 55 - 182

Id. suina - 50 - 20 - 30

> Montemilone . . . . bovina - 6 - 6 - ,A

y > Id. suina - 4 - 4 - -

a a Peacopagano . . . . bovina - 20 - 20 - -

> Rapone . . . . . . > - 8 - 8 - -

Reglone Meridionale Mediterranea .
- 484 15 206 - 293

Palermo. Palermo. Mezzojuso . - - . . bovina 1 - 1 - - . I

s Termini Imer. Galtavuturo . . . . » - 40 - - - 40

a > Lercara . . . . . . > - 15 8 23 - -

ßiracusa. Siracusa. Siracusa . . . . . > - Ol - - - 61

Caltanissetta. Caltanissetta. Caltanissetta . . . p 2 - 4 - - 4

a a Delia . . . . . . . > - - 3 - - 3

ße e Girgenti. Seiacea. Menft . . . . . . > - 4 - - - 4

MMOD 004108.
.

> a Id. evina - 2 - 2 - -

a a Seiacca . . . . . bovina - 15 - 15 - -

Sicilia . . . . . . . . . . . . .
- 137 16 i 40 - 113

I

Cagliari. Cagliari. Armungia . . . . . bovina 2 16 4 12 - 8

a Id. ovina i 15 10 18 - 7

a a Collinas · · · · - . borina
- 2 - - - 2

> > Pimentel • • • • • - 20 - 7 - 13

a a Id. ovina - 10 - 3 - 7

ld• suina - 13 - 4 - 9

Pula • • · - · · · betina - 7 - -
- 7

San Gavino
• • • • > - 137 - - - 137

Sardara • • • · • • > 4 22 10 15 - 17

Id. ey¡na 2 35 5 20 - 20
Ussaramanna

. . . bovina - 20 3 18 - a

Iglesias. Gussini
· · • • • • > - 216 27 58 - 185

Id• ovina - 377 104 65 - 416
Id• anins - 170 72 81 - 161

Siliqua • • . .¯. bovina - 260 - -
- 200

,

Id· evina - 124 - - - 124
14. saina - 40 - 36 - 4
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Cagifari. Oristano, Baressa . . . . . . berias 2 20 4 12 - 12

e o Terralba . . . . . > - 16 - 2 - 14

Basseri. Alghero. Romana . . . . . . ovina - 265 - - 30 235

Tiesi . . . . . . . bevina - 25 - - -

Sassarl. Nulvi . . . . . . . s 15 31 16 22 - 25

a Tissi ..;.... > - - l 1 - -

Tempio. Tempie . . . . . . a - 50 - 26 - 24

Sardegna . . . . . . . . . . . .
- 1891 256 400 30 1787

TR$OroOlost. - -
-

I
Milatie. Milano. Milano . . , , . equina 2 - 2 - 2 -

Lombardia........4...... 2 - 2 - 2 -

Yerona. Cologna. Zimella
. . . . . . equina 2 - 2 - 2 -

Veneto .......... .... 2 - 2 - 2 -

ReÿÿioEmilia Reggio. Reggi . . . . . . equina - 1 - - 1 -

Ravenna. Lago. Bagnaeavallo . , , m 1 - 1 - - 1 (1)

Emilia .........,.. .... 1 i 1 - I I

Pirenze. Firenze. Firense . . . . . . equina 1 2 1 - 1 2

> Rosea S. Case. Rocca San Casciano > - l - - - 1

Tosoana............ I 3 1 - i 3

r a eFarcino Roma, Roma. Roma . . . . . . . equina - 1 - - 1 -

Lasto ............. - 1 - -- ! -

Poggia. San Severo. San Paolo diCivitate equina - 1 - *
- 1 -

Bari. Altamura. Gravina . . . . .
e - 3 - - - 3

m Toritto . . . . . .
» - t - -- - 1

Reglone MerÌdÏonaÏe Adri . . . - 5 - - I 4

Osäersa. Caserta. Casagfore . . . . . equina - 1 - - - 1

a a Maddaloni . . . . .
• - 1 - - - 1

> Pied. d'Alife. Caiazzo , . . . . .
» - 1 - - - 1

» Sora. Sora. . . . . . . . > - 1 - - - 1

Regione Meridionale Mediterranea . . - 4 - - - 4

Palermo. Palermo. Palermo . . . . . . equina - 6 - - - 6

Cananissena. Caltanissetta. I Caltanissetta . . • \ a - 2 - - -• ©

Biollia...........•• - 8 - -

(1) Il cavallo fa inviato alla clinica di Bologna.
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AFIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO GOMUNE

Valmolo owino. - -

Perugia.

Rabbia.
Foggia

Catania.

Spoleto. Trevi . . . . . . . eenina - -

Marohe ed Umbria

San Severo. Serracapriola . . . canina

Regione Meridionale Adriation . . . - -

Caltagirone. Caltagirone . . . . canina - -

Sioilla . . . . . . . - -

1: - 1 -

I - ! -

8 - 8 -

1 - 1 -

! - 1 -

Roma. Roma. ' 8.Gregorioda8ssaola ovina - 1416 - - - 1416

1.azie . . . . . , . 1418 - - - 1416

Chieti, i Chieti Lettomanopello . . ovina - 246 - - - 246

Aquila. Aquila. Aselane . . . . . . > - 500 - 500 - -

a e Bagno . . . . . . * 1 - 3 - - 3

Capore ano . . . . > - 1627 - (1) - 1627

Carapelle Calvisio . » - - 1929 - - 1929

Collepietro. . . . . * - 460 - - - 460

Molina · · • • • • * - 384 - - - 384

Ofena · · · - . . . > - 350 - - --- 350Nogna
Avessano. Avezzano. • • -

- > - 340 - 150 - 199

Magliano . . . . » 4 245 20 - - 265

Solmona. Pacentro . . . . . > 2 207 8 - - 215

Pratola
- · · ·

»
- 147 - 42 - 105

Campobasso. Isernig. Pozzilli • • ·
· · · > 1 - 1 --·· 1 -

Foggia San Severo. San GiovandfRotondo a 1 643 - - - 643

B egione Meridionale Adriation. . .
- 5158 ;1961 692 i 6420

Caserta. Pied. d'Alife. Letino . . . . . . . ovina - 200 35 25 - 210

Sora. Pieinisoo . . . . . - 49 1 - - 50

Regione Meridionale Mediterranea. . .
- 249 36 25 - 280

Mqrbo cott.ale
maligno. - - - - -

(1) Farono ín precedenza erroneamente dichiarati guariti.
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ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Novara. Vercelli. I Gattinara . .
. . .

- 1 - 1 - 1 -

Piemonte ........... I - I - I -

Pavia. Pavia. Baseaph . . . . . .
-

- 14 - 14 - -

Como, Varese. Varese . . . . . . -
- 1 - 1 - -

Bergamo. Treviglio. Calcio . . . . . . .
- - 4 - 2 2 -

Brescia. Brescia. Nave . . . . . . .
- 2 - 60 - 30 30

> Salb. Manerba . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Polpenazze . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Cremona. Crema. Casaletto Vaprio . .
- - 11 - - - 11

Mantova. Asola. | Asola . . . . . . .
- 1 - l - 1 -

I..ombardia............ 5 30 63 17 35 4f

Verona, Isola della Scala Roneo all'Adige . .
- - 1 - - - 1

Udinc, Pordenone. Pasiano . . . . . .
- l - 1 - 1 -

Veneto..w........... I I I - I I

Parma. Borgo S. Donn. Salsomaggiore .
. . | - 1 - 7 5 2 -

Parma. Sorbolo . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Reggio Emilia. Guastalla. Novellara . . . . . -
- 2 - - - 2

Reggio Emilia. Reggio Emilia . . . -
- 4 - - 1 3

Malattie infetti• 1
VO (191 suini. Modena. Mirandola. Cavezzo

. . . . . - 1 - - 1 -

Bologna. Bologna. Molinella . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Sant'Agata Bolognese - 1 - 1 - 1 -

SanGiov.inPersieeto. - - 4- - -3 4

Imola. Imola . . . . . . . -
1 - 2 - 2 -

Ravenna. Lugo. Bagnacavallo . . . -
1 - 1 1 - -

Forli. Cesens, Cesena . . . . .
-

1 I 1 - 1 1

Forli. Forll . . . . . . . -
- 1 7 2 2 4

> Rimini. Rimini . . . . . : - 1 - 4 - 4 -

Emilia
. . . . . . . . . . . . .

-- 12 26 8 16 14

Ancona. Ancona. Casteltidardo . . .
-
-

1 - - 1 -

Macerata. Macerata. Appignano . . . .

-
- - 3 2 1 -

Ascoli Piceno Ascoli Piceno. Ascoli . . . . . ..
-
- 1 - - - i

Amandola . .
. . .

-
1 - 4 - 2 2

Maltignano . . . .
-
- - 1 - 1 -

Perugia. Foligno. Cannara . . . . . .
-
- 1 - 1 - -

> Perugis. I Todi . . . . . .

- - 5 2 - 5 2

Marche ed Umbria . . . . . . •
- 8 10 3 (0 5

Avesso. Arezzo. Cortona . . . . . .
- 2 - 8 - 5 3

Montevarchi. . . .

- 1 - 4 - 3 1

Toscana..........., 3 - 12 - 8 4



5952 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

¿a ANlMALI

ITIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNB Ë - i o i g a y g Ë

Roma. Viterbo. Montefiascone . . .
- 1 - 2 - 2 -

Lazio..... ........... I - 2 - 2 -

Aquila. Aquila. Capitignano • · • • -
-- 3 - 1 - 2

> > Gagliano . . . . .
- 4 - 4 - 1 3

Avessano. Gioia dei Marsi . . - 9 9 9 2 15 1

Cittaducale. Borgocollefegato . .
- 7 18 8 - 11 15

x Solmona. Scanno . . . . . . - - 5 -- 5 - -

Foggia. San Severo. Celenza Valfortore .
- 4 - 54 - 25 29

,

8*
> > Pietra Montecorvino. - - - 20 - 20 -

Malatti infotti-
Te dei uint.

Regione Meridionale Adriatica . .
- 35 95 8 72 50

Caserta. Caserta. Mignano . . . . .
- - 1 - 1 - -

> Rocca Evandro . .
- 1 - 4 1 3 -

Gaeta. Pico . . . . . . .
- - 30 - 10 20 -

Piedim. d'Alife Sant'Angelo d'Alife. - 5 15 7 2 8 12

Aveßino. Sant'Angelo. Bagnoli Irpino . . . - 12 - 20 -- 4 16

Po¢ensa. Lagonogro. San Chirico . .
. . - 3 4 4 1 4 3

Regione Meridionale Mediterranea .
21 50 25 15 39 31

I

l

Maoarata, Camerino. Visso . . . . . . . ovina - 80 - - - 80

Paragia. Spoleto. .
Cascia . . . . . - esprina -- 30 - 30 - -

Marohe ed Umbria . . . . . . . .
-- I10 - 30 - 80

Roma.

A esta oon- >
ðaa delle

peçore e delle »

capre.

Potenza.

I

Civitavecchia. Corneto Tarquinia . ovina - 680 - - - 680

Roma. Morioone
. . . . . esprina - 130 - - - 130

Roma . . . . . . . ovina - 755 - - - 755

Velletri. Bassiano
. . . . . eaprina - 50 - -

- 50

Lazio . . . . . . . . . . . . .
- 1615 - - - 1615

Matera. Oliveto
. . . . . .

| ovina - 25 - 25 - -

Regione Meridionale Mediterranea. - 25 - 25 - -
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Pestebovina..........-·....--..········· - -
-- ·

Pleuro-polmonite contagiosa . . . . . . . . . . . . . . . . . . - -
- - -

-..

Carbonchioematioo
.......................... - 6 59 5 $9 i

Carbonchio sintomatioo .
. . . . . .

. . . .
. . . . .

. 5 i 5 I 4 i
Aftaepizootica .........................

..
- 6l81 2461 2294 45 0808

Tabercolosi ............ ..

............ - - - - - -

MorvaeFaroino ....... .. . ............ - 22 6 - 8 20
Vainoloovino

... ..
. . ............... - - - - - -

Rabbia ...........-.....-............... - - 10 - 10
-

Rogna .....··········
···· ·· •

I 8102
Morbo coitale maligno . . . . . . .

.
-

- . . . - -
- - . . . - · · - - --

Malattie infettive dei suing . . . . . . . . .
. . . . . . .

. . . . . . - 136 245 51 184 146
Barbone del bufali . . . . . . - - ·

· -
· - - · · - - -

- t-
--. - -

&galassia contagiosa delle peoore e dells capre . - ¡;50, - 55 - 1695
. ..--man

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÜENERALE DEL ÛEBITO ŸUBBLICO

Rrrrrrtoa o'INTESTAZIONE (l' Pu6blicazione).
Si è diohiarato she la rendita seguente del Consolidato 5 0[0,

eich: N. 686,227 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 25, al nome di Maggi Natalina fu Cesare, nubile, minore
sotto Pamministrazione di sua madre Origgi Maria, moglie in
seconde nozze di Achille Bosotti, domiciliata in Milano, fu oosi
intestata per errore osoorso nelle indicazioni date dai riehie-
denti all'Amministrazione del Debíto Pubblico, mentrechð doveva
invece intestarsi a Origgi Natalina, eso., (come sopra), vera pro-
pr etaria della rendita stessa.
A'termini dell'art.72 del Rogolamento sul Debito Pubblic>, si

difnda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno etale
notiûeate opposizioni a questa Direzione Generale, si prooederà
alla rettinsa di detta iscrizione nel mode rishieste

Roma, il 20 dicembre 190L
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

Rartirick n'INTESTAZIONE (ga P¾¾$¾a%iond).
Si 6 diehiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 50;0, eloë:

N. 1,007,277 d'iserisione sui registri della Direzione Generale, per
L. 415, al nome di Stramia Teresina fu Bartolomeo, nibile, mi-
nore, sotto la patria podeath della madre Calvi Francesca fu Gio-
vanni, vedova Stramia, domiciliata in Annieeo (Cremona), fu aosi
intestata per errore ocoorso nelle indioasioni date dai riehiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblieo, mentrooh& doveva invece
intestarsi a Strutnia Maria-Teresa fu Bartolomeo, nubile, mi-
nore, eee., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini all'art. 12 del Regolamento sul Debito Pubblieo, sidisida ohiunque averii inforesse ehe,"GasãoÑÎKineÍedalla p¾ puÄlicazione di questo avviso, ove non siene statenotinoats opposizioni a questa Direzione Generale, si proeederaAU* rettinos di detta isorizione nel modo rishiesto.
Roma, il 10 dicembre 1901.

Il Direnore Generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA a pgg
È stato denunziato lo smarrimento della ricerata N. 11,263 i.

lasciata il 23 ottobre p. p., dalla Banca d'Italia (Sede di Torino),alla signora Borello Giuseppina fu Matteo, all'atto del depositopel cambio, di n. 5 eartelle al portatore del Consolidato 5 010,della complessiva rendita di L. 185.
Si dinida chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-l'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, traseorso

un m6se dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, si provveder¥ alla soli-
segna alla signora Borello Giuseppina, predetta, dei nuovi titoli,
senza ritiro della suddescritta ricevuta, che rimarrà di nessnavalore.

Roma, il 10 dioambre 1901.
11 1)irenore Genemie

MANCIOLI.

AVVISO PRA SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Sa p
E stato denunciato lo smarrimento della ricevuta N. 11259 rils·seista il 23 ottobre p. p., dalla Banea d'Italia (Sede di Toriae),alla signora Gioberti Apollonia fu Giacomo, sWaito del gepoëÏËApel cambio, di n. 4 cartelle al portatoredel ConsoHdat

della complessiva rendita di L. 85.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, si termini del-
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l'articolo 934Jel gggolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorsò
un mese dalla data della prima pubbliaazione del presente av-
viso, senza ehe siano intervenute opposizioni, si provvederà alla
consegna alla signora Gioberti, predatta, dei nuovi titoli, senza
ritit-o della saddescritta ricevuta, che rimarra di nesson valore.

Room, il 10 dicembre 1901.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

DiazzioNs GENERALE DEL ÎEBORO (POrgafoglio).

11 presso del oambio pei oortiffeati di pagamento
in valuta metallica dei dazi dogsaali d'importazione
6 $ssato per oggi, 21 dicembre, in lire 101,60.

MINISTERO

Dl AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divissone Industria e Commercio

-Modia dei ebrei dëi Consolidati negoziati a contanti
nelle'varie Borso del Regnoi determinata d'aooordo
tra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e-il liihistero del Tesoro (Divisione Portafoglio)

20 dicembre 190f.

CDn godimento
. Senza cedola
in corso

Lire Live

5 •j, Jordo 102,46 */4 100,46 */4

Consolidati.
4 af, /, nosso 108,14 */, M7.W 94

4 •|, nono 102,03 sj, 100,03 3/,

3 */, lordo 64,95 63,75

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 20 dicembre 1901

Presidenza del Presidente SARAGCO.

La seduta 6 aperta (ore 15,25).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, leggo il processo verbale del-

l'altima tornata, che 6 approvato.
Giuramento del senatore Martelli.

Introdotto dai senatori Lanzara e Cagnola, presta giuramento
il senatore Martelli.
R¢Taxione della Commissione per la veriflca dei titoli dei nuovi

senatori.

PRESIDENTE. In conseguenza della deliberazione presa dal
Senato in Comitato segreto, invita 11 relatore a dar lettura della
relazione.
COLONNA D'AVELLA, relatore, legge la relazione con cui la

Commissione propone, a maggioranza di voti, la convalidazione
della nomina a senatore del sig. Lorenzini Augusto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

seratinio segreto sui progetti di legge approvati ieri e per la
convalidazione della nomina a senatore del signor Augusto Lo-
rgnaini.

MARIOTTI, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Per l'interpellanza del senatore Astengo.
COCCD-ORTU, ministro di grazia e giustizia. Essendo il pre-

sidente del Consiglio occupato nell'altro ramo del Parlamento,
prega il senatore Astengo di voler consentire che lo svolgimento
della sua interpellanza, ieri annunciata, sia rinviato al giorno
nel quale egli potrà intervenire alle seduto del Senato.
ASTENGO. Consente.

Svolgimento della interpellanza del senatore Fava al ministro
degli affari esteri sulle condizioni in cui presentemente
trovasi la vertenza cogli Stati Uniti a proposito del lin-
ciaggio di Erwin e sugli intendimenti del ministro in ri-
9uardo alla soluzione di detta vertenza.

PRESIDENTE. Da facoltà al senatore Fava di svolgere la sua,

interpellanza.
FAVA. Come per i precedenti quattro liaciaggi che si sono

succeduti agli Stati Uniti dal 1891 a questa parte, quello di
Erwin, di eni furono vittime due altri nostri connazionali, com-
mosse profondamente l'opinione pubblica italiana. H Governo fe-
derale ce ne fece esprimere il suo rammarico, e ci annanziò poi
che la Corte di assise della Contea sarebbe convocata ad hoc

per giudicare questo efferato misfatto, ma sul verdetto emesso
dalla Corte ð stato sinora serbato da ogni parte il più completo
silenzio. Eppure le famiglie delle povere vittime, ed in generale
tutti coloro che s'ínteressano ai nostri emigranti, spinti dal bi-
sogno cosi lontani dalla patria, avevano ed hanno il diritto di
esseremoglio informati. Notizie perfettamente autentiche lo pon-
gono in grado di colmare questa lacuna.
Il Gran Giurl della Contea si riuni effettivamente il 13 set-

tembre ultimo, e pronunziò il seguente verdetto, del quale legge
il testo tradotto dall'inglese:
« Noi, il Gran Giurl, fammo incapaci, dopo un rigido esame

ed una accurata investigazione di tutti i testimoni, di trovare
suincienti prove circa la identità di coloro che perpetrarono
questo assassinio ». E cosi conclude : « Il Gran Giuri ha lavo-
rato per cinque giorni sforzandosi di fare il suo dovere e tutto
quanto era possibile per rintracciare ed accertare chi fossero i
colpevoli, ma le prove raecolte sono state assolutamente insufti-
cienti per formolare un atto di accusa contro gli assassini che
commisero questo delitto ».

Tale verdetto è del tutto identico, nella sostanza, a quelli pro-
nunciati nei precedenti quattro linciaggi, ed il contegno del Go-
Verno americano nel primi tre casi fu invariabilmente identico.
Mentre ei faceva sempre esprimere il suo rammarico per que.

gli atti eterati di popolo, esso limitava la saa azione alla sola
che gli consentono gli ordinamenti politici interni della Confe-
derazione, cioè a richiamare i governatori alla asservanza dei
trattati in materia di protezione, eccitandoli a far ricercare ed
a far punire i colpevoli.
Soltanto nel quarto linciaggio, in quello di Tallulah nel 189),
il Governo di Washington andð pia oltre, e mandð sopra luogo
un funzionario del dipartimento federale della giantizia, con in-
carico d'inquirere separatamente por conto del dipartimento pre-
detto.
Ma questa inchiesta separata rimase infruttuosa pel malvo-

lere delle Autorità statali, civili e militari che in nessua modo
la facilitarono, e sulle quali ricade la responsabilità del troppo
rinnovarsi di questi fatti di sangue.
L'onor nostro c'impediva di più oltre tollerare un simile stato

di cose, e fu nostra oara preeipua, sotto Pabile direzione di un
uomo di Stato dell'alto valore e della grande competenza del-
l'on. Visconti-Venosta, di far nettamente stabilire dal Governo
federale la sua esclusiva responsabilità nei casi di linaiaggi di
stranieri.
Il presidente Mac Kinley comprese la giustizia delle nostro di-

mande, e frutto di non brevi negoziati furono i suoi due mes-

saggi del 1899 e 1900, con i quali, invitando il Congresso a de-
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ferire alle Corti federali piena giurisdiÀione nei casi internazio-
allTquaiiiiiiais igifaisie"coénk fahm päi•olúWoßë in
guenti casi era goinvolta in ultimo luogo la responsabilità del

Governo federale, cui incombe gereib, éoel egli aggiunse, di ri-
mediare älla omissione oostituzionale ehe ha condotto e può con·
daryay sim deplorevoli conseguenze ».
Gli i grato di poter qui rendere pubbliso omaggioilla lealta

del presidente Mac Kinley ea al suo caläo amore per la giusti-
zigoggLohejl suo patrigttiamo e la sua tragica Ane lo hanno

mgeno ne cuore dhi popolo amerícano oosi ilto com e sarà

sempre nei caori digÏÍ Italiani ÌÌ"lÌuon Re rapito come läi al

suo popolo da una mano omicida (Bene1).
.
Conseguenza della nobile iniziativa del presidente fiac Kinley

in la presintazionell 0o grosso di due progetti dì legge iden-

tici, di eni legge il testo tradotto:
< II Senato e la Camera dei rapposentanti degli Stati Uniti

di America deliberano: CËe Quiliissi atio somnienso in uno Stato

o grritorio degl Stati Uniti in vi lazione det dirítti di un cit-
ino o suddito di un paese estero, garantiti a detto cittadino

o suddito dai trattati fra gli Statt (Initi ed 11 dettò Iiaese, vio-
lazione che costituisee na delitto secondo láieggidiquelloStato
o territorio, costituirà un delitto coiltrg .la paae e la dignità de-

gli Stati Uniti e dark.panito con lo.stesso modo e con le stesse

pene comminate nelle Corti dei detti Stati e territori, e nel pe-
riodo delitnttatondellerleggi diMali Stati e territort, e sarà giu-
diesto nelle Corti Tederali; e, se proväta la reith, la sentenza

sark eseguita allo stesso modo como ogno eseguite le sentense
pronunziate per i delitti commessi sotto to leggi federali ».
La Commissione del Senato approvò all'trainimità questo bili

con una relazione delle più notevoli' ma esso non poth giungere
alla pubblica discussione per le molte quistioni di vitale intes
reese che, dopo la guerra con la Spagna, sopravvennero ed as-

sorbirono tutta la sessione.
Con vers sorpresa ho dovuto ora constatare che nel recente

messaggio del presidente Roosevelt non a fatto il menomo ceano

A queRA.misare ,tegislative che stavano tanto a cuore del suo

predecessore, e,gle. qqali. s‡a la sola soluzione legale, giusta e

dignitosa di questa epikosa vertenzas Né anora al ha notizia di

qualsiaal iniziativa del Congresso tendente a trasferire allo Corti
fedeksti la punizione dei reati di lineinggio. Ed a questo silenzio
ohe lo induce a rivolgere un'interrogazione alfon. ministro degli
esteri per dargli il modo di rassicurarci, e di direi se egli spera
ottenere, continuando in questa come in tutte le maggiori qui-
stíoni di politica Ìntirnazioñãle, la linea di condotta tracolata

dalton. Visconti-Venosta, se egli spe a ttenere che siano ripre-
sentatÏ al nuovo Congresso degli Stati Uniti dei progetti di legge
simili a quelli ohe sono oramai decaduti pel solo fatto della chiu-

sara del passato Cangresso, Ovvero se egli ha trovato altra via

pia edlease per raggiungere la meta da tutti desiderata,

Gli rimane a parlare dell'altra importante questione dell'in-

genaità pagata dal Governo federale a favore delle famiglie delle

vigtigia, aganehe dã questo lato sarebbe opportuno di conoseere

pensiefo dellin. ministro rispetto ad una eventuale analoga

offagte che ei venisse fatta per il linciaggio di Erwin.

Dopo l'eeeldio di Tallulah nel 1899, Pindennita ci vènne spon-
taneamente oferts, e sarebbe stato meglio rigatarla per le ra-

gioni che dirà più appresso.
yp & ehe nel diritto anglo-sassono l'indennità poteva rap-

preseaÙre una so3disfazione data dall'Ameries alPItalia, ma a

giggf‡g in esiea a ben noto che il Congresso non

assorda mai qäeste nÄeamth se non a puro titolo di generoso

goeoorso sí superstiti, senza nessun obbligo da parte del Governo,
e ehe per tale elemosina, dlaismola cos), gli

Amerleani si cre-

dono adebitati verso di noi. Per questi motivi il rinuto di oib

ohe poteva sembrare il presso del sangue, appariva opportuno

ed avrebbe, a parer suo, fortemente col¡iita l'opinione pubblies ame-
rieana,

.

Ma quando in Italia si fosse appreso che gli assassini non erano
stati paniiQ e chinessani indennità era statifVerasts¾Ìfš½¾ã
miglie delle vittime, si sarebbe giudicato .che noi non averamo

ottenuto soddisfazione di sorta.
Queste considerazioni di giusta saneettibilità nagionaleÀove.

vano avere un gran peso agli ocehi dell'on. Viscontinenoats, e
la indennità non fu rifiutata.
Oggi per l'opinione pubblica îtaliana meglio illuminata dal

frequente rianovaraf di tali eeeldt, comprenderà, egli spera, quanto
piû oonvenga alla dignità dell'Italia di non accettare gaa iñ8ea.
nità dagli Stati TJniti anche se se la offrisseror, o di pretärire
invece che non si lasei da noi intentato alcun mezzo per ette-
nere dal Governo di Washington quella esemplare glastizia e
quelle misure legislative che assieurine agli Italíani residenti
agli Stati Uniti la protezione alla quale essi hanno diritto
virtà dei trattati (Bene 1).
PItiNETTI, ministro degli afari esteri. Non rieerderà al Be-

nato i precedenti dolorosi della questione, sosilmeidamente eápe-
sti dal senatore Fava.
Chiarisee la coridotta del Governo, ed aterma che nuRa ha

omesso perehò la luee si facesse sui fatti di Erwin. .

11 Governo anche in questa triste oooasione ha fatto piena,
mente il suo dovere presso il Governo federale.
I funzionart diplomatig italiani non possono essere acepeati

na di maaesta attivita, nå di diligenza insaSciente, a goa.h da
Aseriversi a loro colpa se, asehe in qyesta occasione i ut,

tati non sono stati tali quali si sarebbero potuti desiderare i
volere.

Appena poche settimane dopo il lineiaggio fa radunkte il
Grande Giarl della contes di Washington.
I nostri funzionari furono incaricati di rieercare e presentare

al Grande Giarl testimpaianze e prove, di agire OSolohamente e
uŒgialmente presso il Governo federale perchi la giustizia tr16hl
fasse.
Ma i testimoni furono retieenti; perûno uno dei tre dinge

siati che era guarita non volle dir nulla, nemmeno vàlse it
identifleare,,i.colpevoli la oircostanza addotta che um ameio to-
1efoniso si fosse riðutato di trasmettere alle vittitne l'avyfáb
ehe prima dell'assassinio dae loro amici volevano loro mandaTML
Il Gran Giuri si trovð coal dinanzi a prove non su¾eÍenËi er
identificare i colpevoli e dichiarð, secondo la formula connue14
che l'eccidio era segalto per colonta di Dio (Movimenti).
Il Governo del Ro, perduta la speransa che almeno queita

volta fosse data completa soddisfazione, ha rivolto al Govetno
federale degli Stati Uniti una nota di protesta. oontro una sia
tuasione ehe costituisce un'offesa älle stipulazioni interndhionali
ed esprimendo la aducia e la syieranza ohe il Governo fede&16
riusoirà a provvedere in avvenire; non senza notare come sik
grave la impossibilità in cui quel Governo dichiara di tŸovårsi
di mantenere gPimpegni ohe ha, per trattato, verso le altie na.
51081.

11 Governo federale si è risetrato di rispondere pei• fuerftto
ed intanto ha verbalmente risposto ammettendo 11 huon to
mento della nosti•a doglianza e promettendo di studiatt 14 goe-
atione sol inaggiore impegno.
L'on. Fava ha parlato della indennità ed ha pur istto elre a

suo avviso l'indeanità dovrebbe essere riñutata.
Condivide pienamente il ooneetto delfon. Pava aina a a sto

punto ehe l'indonnità non deve essere cousiáàta comein via
saatto del delitto commesso; ed egli non la chiedea
Ma quanto aÍPiiiiporre ai parenti delle vittitne.lä Bahnzia at-

l'indennità.loro offerta spontaneamente, non erede lo si possa
fare, trattandosi dell'interesse dei terzi. Fin qal non crede jiossa
arrivare l'azione legale e morale del Governo.
Esso non chiederà nessuna inkanità come prezzo del sange

dei nostri concittadial, ma aoa poth .opporal a ohn un' lade -
nità sia oferta ai parenti dell viktigte.
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Detto elo per quanto riguarda il fatto reeente, aggiunge, in
tesi generale, che il Governo s' lapira a questo eoneetto: che
I1tafia dite portare ai suoî eondittadini all'estero una prote-
sione non iparalda ma nemmeno remissiva.
L'Italia deve tener vivi i vincoli della madre patria son le

sue solonie, inspirandosi ai sentimenti di civiltà, di légilità, e
teinporanza, che 10 hanno sempre giovato, nuo ad oggi noi suoi
rapporti con gli Statt deteri, date tanti suoi Ægli trotano larga
e feoonds ospitaliti (Vive approvazioni).
FAVA. Ringrazia il ministro delle dichiarazioni fatte e eon-

Ada ehe il Governo degli Stati Uniti mánterrhynests folta le
ake piomous e che d'altra parti il noitro náv nó insikterk
gefah& ad essð seguano i fatti.
PRESIDENTE. Non essendo presentata alcana proposta, di-

eldark esintita l'interpellanza.
Dirkksgiant get diseptes di Tagge: « Modißcasioni alle disposi-

sioni di legge che regolano le pensioisi ilegli operai dyllo
2. Marina > (N. 230).

COLONNA D'1VELLA, segretario, dà lettura del progetto di
leygh.
Nod ha luogo diaeussione generale.
114nzi diseassione apþrovató Ï'artifolo 1.

CCINNI, relatore. AlParticolo elleva che l'UfBeio centrale
haindootrato una coat addizions ehe poträbbe eÑservi'edilge-
4tioli 1. Quindi logieämente ha rÏtsnaté eh'e a quirant' sani
it massimo della pensione sia assoluto, come la massima þidta
he gesa liquidar« foperaio. Attända la spi azlout dà! mi-

aistro.
0ÏtIN, ministro della marina. Sarebbe stata più precisa la

lo ahke dël massimo àssoluto a quaianfanni,
etais interpellafa la procata geridiale della Corte dei conti,

la goale þa ¿pão Pavviso ohe non possa essere dubbia l'inte b-•

iaëàá deBa dispäsizlóne del lifog tto dÏ legge.
ÀãÈetteËebbi nå ordihe del glördo, felat19d a tale interpréta-

glims, nel a l'UfBeli contialo ed il Se to lo ereëiimeŸ¿ p-

portano.
ACCINNI, relatore. L'ÚfBelo eentrale prende atto delle dichia.•

razioni del ministro e non fa proposte, anáhe in consideradione

Âel pare0e d 114 Corte dei éonti.

RRESIDENTE. Poa at voti l'articolo 2 ohe à approvato.
ÄGCINÑI, relatare. AÏParticolo 3 si parla di lavoranti avven-

psi e di operai della R. marina.
Un gryentizio he pama opersio permanente ha diritto, per la

pensione, che eonti il periodo di tempo passato come a*Tea-

tigiof
g'Ù$1eip eentrale prega il ministre di dire il suo avviso.

3f0RIÑ, ministro della marina, gepone perehá l'argolo 3 à

tati rádatto nel modd in cui si legge nel testo in discussione.
Ja aqditeato, seduta atente, gal a Camera dei deputati, qüindo

guesta 4isènese il progetto di I•gge.
Ad ogafmodo, a lui pare else hon si possa dubitare ehe il

eldtto a penÃoaa 6 dato solo agli operai permanenti.
Oib risqlta anehe dalParticolo 7 defa legià þër 11 consolids-

mento ÀelÍe spese pár la marina.

þella marina non vi saranno operai a eglu ehe aspirino a

mytare permanenti.
Non 6 stata intensione del Governo p oporre che l'articolo

abbgoggiárpretazione diferen da quella ehe ha esposto.
pgipggg. ËÅse ai voti Tarkieolo V che 6 approvato.
sepsa þaeussione sono apýÀiii gli articoli dal 4 al 10, ultimo

del þrogetto ii legge, che 6 rinviato allo seratinio segreto.
CAinsura di votasåné.

PggSggNTE. Dichiara usa la votiiione.
I senatori segretari Ÿanio fidgl o adÍWurae.

Presentazione di progeíÀ*Ë legge.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici. Presenta i due seguenti

progetti di legge: « Approvazione della covenzione per la een-

eessione della costrusione e delPesercisio delle ferrovie di ae-
eesso al Sempione, Arona-Domodossola e Santhik Boggomanero-
Arona, rispettivamente alla provincia di Ëilano e alla' älfth di
Torido, e per esse alla Soeietà per le ferrovie del Mediterrasso ».
No chiede l'urgenza che 6 aceordata.
(È rinviato alla Commissione di daanze).
« Cancellazione dall'elenco delle opere idrauliche di seconda

categoria di un tratto del canale Baviale in provincia di Fer-
rara ».

(E rinviato agli Unici).
PRESIDENTE. Avverte che il primo progetto di legge deve

essere approvato prima del 31 dicembre corrente.
Risultato di Gotazion¢.

PRESIDENig. Proclama il risultato della votazione a serati·
nio segreto dei seguenti disegni di legge:
Istituzione di un ginnasio nel Comud di Frosolene e Palmi e

conversione in governativi dei ginnasi comunali di Avezzano, Cas-
sino, Pentedera e Atri:

Votanti . . . . 111
Favoroveli . . . . 96
Contrari . . . . 15

(11 Senato approta).
Moditeasioni alla legge sullo stato dei sottaŒeis11:

Votanti . . . . 111
Favorevoli . . . . 100
Coatrari

. . . .
11

(Il Senato approva).
Per la convalidazione della nomina a senatore del signor Au-

gusto Lorenzini:
Votanti . . . . lil
Favorevoli . . . . 81
Contrari . . . . 30

(Il Senato convalidi).
Levasi (ore 17).

CAxiaA hal anfú;rAri '

RESOOONTO SOMMARIO - Venerdi 20 dioombre 1901
Presidenza der Vice Presidente PALBERTI.

La sedata comincia alle 10.
LUCIFERO, segraia·io, da lettura del processa verbal¥ deÎla

seduta di ieri,ehe à approvato.
PRESIDENTE comunion ohe l'on. Fuloi Ludovioo ha shiesto

un congedo di giorni 3 per motivi di famiglia.
(A conceduto).

Comunicazione e presentazione di relazioni.
PRESIDENTE comunica una domanda di procedere contro 11

deputato De Asarta per inglarie.
BOSELLI presenta la relisione sul disegno di legge per la

tumulazione della salma di Francesco Ferrara nel tempio 91 Bag
Domenico in Palermo.
ROSSI ENitICO presenta la relazione sul dise o di le e :

Modificazioni alla lemte delle Casseksääeordo þáileeperìP ub-
bliche in Sicilia.

Interrogazioni.
TALAMO, sottosegreta io af Stato per la grazia e giustizia,

risponde ad un'interrogazione dell'on. Panzaecht, she~desidera
conoscere « l'intendimeäto del Goveino eftda le gra#f ps¾le ette
il Procuratore Generale del Re a Palermotnaifdkvateet&atglor-
nale La Tribuna giudiziarial in* fivo Ài nn lài#dtatu adi (hale
si sta evolgendo il processo dinanii ad una Corte d'áxhise "dil
Regno ».

Risponde altresi ad altre analoghe interro ioni degli onore-volf Lollini e De Feliòe--Gi Ridi.
Trova bissimerole l'intervento di un magistrato in an giudisle

pendente; molto più che quel magistrato ebbe a fare nello stesso
processo la sua requisitoria (Bene!).
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Non può perð a meno di notare ehe trattasi di au biglietto ai
visita con il quale il magistrato intendeva esprimere il giudizio
che i giornali debbano durante un processo astenersi da ogni in-
tervento (Commenti).
Augura che l'incidente valga ad insegnare a tutti che la pru-

denza non a mai eccessifa, quando si tratta di rispettare la li-
bertà e l'indipendenza d411a giustizia.
PANZACCHI non può consentire'nelle attenuanti, giacchè non

si poterano mandare parole di plauso a quel giornale che eser-
CitWa un'ingerenza indebita nel processo di Bologna.
Conolude col far voti che da quel processo emerga limpida la

giustizia.
LOLLINI sperava che non fosse autenties la manifestazione

del procuratore generale di Palermo e lamenta che questo non
sia 11 primo atto in cui lo stesso procuratore generale si atteg-
gia a propagnatore dell'innocenza del Palizzolo e che nón si sia
dal Governo riconosciuto il bisogno di un provvedimento severo

(Bravo !).
DE FELICE-GIUFFRIDA tenuto conto dei precedenti atti del

procuratore generale di Palermo nel processo di Bologna e della
sua inframmentenza illegittima nel processo stesso, non crede ba-
stevole il biasimo espresso dall'on. sottosegretario di Stato.
TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, si

duole che gli onorevoli Lollini e De Felice abbiano fatto la re-
quisitoria alla requisitoria, e dichiara di non poterli seguire su

questo terreno.
LOLLINI e DE FELICE-GIUFFRIDA, parlando per fatto perso-

nale, insistono nelle loro osservazioni,
Presentazione di una relazione.

TICCI presenta la relazione sul disegno di legge relativo ai
Buoni agrari del Monte de' Paschi di Siena.

Seguitano le interrogazioni.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, risponde al

deputato Morpurgo, che lo interroga < per sapere se e quando
intenda di presentare la modificazione della legge di recluta-
mento, promessadaisuoi predecessori,nelsenso che sianoascritti
alla terza categoria i figli riconosciuti dalla madre nubile ».
Osserva che i coscritti di questa categoria sono congedati, di

regola, dopo otto mesi di servizio. In ogni modo studiera se si

possa presentare un apposito disegno di legge.
MORPURGO riconosee le buone intenzioni del ministro ; ma

osserva essere inumana una disparita di trattamento a danno dei
figli naturali di madre nubile, e lo prega di eliminarla con una

disposizione di regolamento in attesa d'una speciale disposizione
di legge.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per Pinterno, risponde

al deputato Pini, che l'interroga « per sapere se, di fronte al
frequente suecedersi in varie parti d'Italia di spaventevoli in-
cendt, che misero a repentaglio tante vite umano e tante opere

d'arte, non ereda necessario di rendere obbligatorio il servizio
di spagnimento degli incendi per tutti i Comuni chiusi aventi
una popolazione agglomerata non inferiore ai diecimila abi-
tanti ».
Riconosee la grande importanza della questione, e che sarebbe •

necessario imporre ai Comuni la istituzione dei pompieri.
Ma la questione diriene grave per la considerazione dello sta-

to delle finanze di gran parte dei Comuni. D'altronde non biso-

gna dimenticare che moltissimi Comuni hanno gik impiantato il
servizio di spegnimento deglí incendi, e che la giurisprudenza
riconosco a queste spese -- una volta che i Comuni le abbiano
oredate indispensabili - il carattere di obbligatorietà.
Il Governo studiera il modo di risolvere con unicità di mezzi

guesto problema che a grave anche per le modalità dell'attua-

stone.

PINI ai compiace che il Governo riconosca Pimportanza e l'ur.
genza di provvedere, e ricorda che l'Italia ha un numero di pom-
pieri infinitamente inferiore alle altre nazioni d'Europa, e an--

ohe concentrato guigi iptefaniente nell' Italia settentrionale.

Dolorose catastrofi si verifleirono; occorre pensare a togliere:il
pericolo per l'avvenire; e percib spera che il Governo provve-
dera con la dovuta sollecitudine.

Comunicazioni della Presidenza.

PRESIDENTE comunica una lettera dell'on. Misglia oona la

quale chiede, a norma del Regolamento, sia stabilito il giorno in
cui debba svolgersi la sua mozione letta nella seduta di ieri.

ZANARDELLI, presidente del Consiglio, non si oppone, purchð
prima at osaurisea la Riscussione dei provvedimenti finanziart

(Così è stabilito).
PRESIDENTE, a norma del Regolamento, osserva che si dove

rimandare la diaeussione della mozione delPon. Montagna, salvo
a stabilire il giorno in cui dovrà essere disenssa,

(Cosi ð stabilito).
3eguita la discussione del disegno di legge sui proenedimenti

ßnanziari..
BERTOLINI. Sebbene molte accuse siano esagerate, il nostro

sistema finanziario ha vizi organici gravi. Molti invocano come

rimedio gli agravi, ma tale partito à inaccettabile. La pubblica
spesa non solo non puð essere diminuita; ma anzi andra sempre
erescendo ed 6 quindi asearda qualsiasi notevole diminazibúo
della somma delle attuali imposte. L'oratore dimostra come ýoi
queste non impediseano il progresso de1Pesonomia naziorfale.

Bisogna alPincontro seguire una politica di trasformazioni tti-
batarie.
La cristallizzazione del sistema fiscale ð assurda; esso deve

rispeechiare, oltreehã le vicende ecánomiehe, anche ferolutione
sociale e politica. Una corrento di sana democrazia deve perva-
dere anche il sistema tributario: a saggezza conservatrice pre-
Jararle la via.
A niuna riforma fleeale si pub pero por mano se non emani da

un concetto organico generale ; non occorre né à possibile con-
cretare d'un tratto tutte le parti di una trasformazione, ma le

prime proposto devono armonizzare con le altre gik in massima

disegnate. Un intento della trasformazione dave esser la sepa-
razione dei cespiti dell'entrata dello Stato da quella degli Enti
locali.
Consente eho si inizi la riforma del dazio consumo. Le proposte

presentate però non offrono alcuna soddisfacente applicazione
dei critert suesposti (Commenti).
L'oratore rigetta Paumento delle tasse sugli affari.
Il vizio maggiore dei nostri ordinamenti fiscali sta ne1Paltezza

eccessiva delle aliquote. Indipendentemento da ogni pregiudiBIO
contro l'imposta progressiva, è assardo accrescere sensibilmente
anche per contribuenti agiati le aliquote esistenti.
Dimostra poi gli errori economici e fiscali delPaumento delle

tasse ereditarie e di circolazione sui titoli al portatore.
Quant,o al ðazio di consumo, l'oratore à convinto che sig vi-

zioso l'ordinamento di questo tributo e che conviene lasciare in-
columi uasi materie di prima necessità e egevolare il pas-
saggio alla categoria degli aperti di quei Comuni chiusi aventi
popolazione prevalentemente rurale. Ma è utopia preparare l'a-
bolizione completa dei dazi di consumo, come il Ministero si pro-
pone.
IÏna riforma razionale farebbe scomparire i vizi ehe più si de-

plorano; e l'oratore dimostra come, questi soppresii,Pabolizione
del dazio gonsumo non sia reclamata nå dalle grandi città, no
dylle Provincie ragãli.
La potenzialitå dei sistemi tributari moderni si fonda sulle im-

poste indirette. Gli Stati che hanno abolito i dazi di consumo,
rimpiangeranno di averlo fatto.
Il dezio di consumo, quando sia razionalmente riformato e sia

soppressa ogni partecipazione dello Stato, & nao dei gjgliori
intramenti per la tassazione di quanti risiedono nei Coinani-pon
relazione al vantaggio dei servizi collettiyi che iningoli Comuni
prestano in misura tanto diversa.
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Gli abolizionisti del dazio propongono di sostituirvi tasse di
consumo pagate allo stesso modo da chi abita in un casolare al-
pino od in una grande città (Commenti).
Molti credono che la municipalizzazione di servizi pubblici

supplirà in parte l'entrata che si perderebbe con l'abolizione del
dazio consirmo.

,
Cið non avverra perehã i servizi da municipalizzare soddi-

afano bisogni di prima necessitä e di generale utilita, ed i gna-
dagni della municipalizzazione non possono derivare che dall'al-
tezza dei prezzi richiesti pei servizi in confronto del costo di
produzione.
Ora la progressiva demoeratizzazione della vita municipale

spingerå ad avvicinare sempre più quei prezzi al costo di pro-
dazione.
D'altra parte la municipalizzazione, costringendo i cittadini a

pagare un prezzo molto superiore al costo dei servizt, costitui-
robbe uDa tassazione indiretta ancor più viziosa di un razionale
sistema di dazî sul consumo.
Quanto ai concorsi dello Stato ai Comuni, non vi sarebbero

ebiezioni da fare se si trattasse di sovvenzioni provvisorie, per
un termine proventivamente fissato, e quando con la stessa
trasformazione tributaria fosse provvisto al definitivo assetto
della finanza comunale.
3fa, invece, sono un fatale errore le sovvenzioni, che il Mi-
intero propone di assegnare in modo permanente e commisu-
rato al prodotto di balzelli aboliti. Si darebbe luogo a grandi
sperequazioni di trattamento e si creerebbe della eattiva ammi-
nistrazione e dell'iniquita tributaria locale un titolo perpetuo di
favoro (Approvazioni).
Mentre si crea questa nuova fonte di sporequazione, si man-

tiene Paltra dei canoni daziari. E pertanto si renderà quasi im-
possibile ogni futura riforma razionale della finanza locale.
Una·prima proposta di trasformazione tributaria avrebbe po-

tuto comprendere una razionale riforma dei dazi di consumo con
la graduale abolizione del dazio sui farinacei ed il passaggio ad
aperti di Comuni chiusi aventi popolazione rurale, la soppres-
mone della partecipazione dello Stato al dazio consumo, l'aboli-
zione delle imposte personali Ioeali, la creazione di un'imposta
complementare sulPentrata.
Le proposte fatte dal Governo e che la Camera ora discute,

non dompiono e sciupano quelle riforme, e rendgranno molto più
ardua l'evoluzione del nostro sistema finanziario.
Ala poichè, cið malgrado, il disegno di legge sarà approvato,

Poratore fa foto che emani da cecità della sua mente e vada di-

sperso il presagio che ebbe l'amarezza di fare (Vive approvazioni
-- Molti deputati si congratulano con l'oratore).
LUCCA, nientre fa plauso alle idee che hanno mosso il Governo

a presentare questo disegno di legge, deve fare, circa il merito
del medesimo, non poche riserve.
Non condivide tuttavia il pessimismo dell'on. Bertolini, che si

riduce all'affermazione dell'impotenza del Parlamento di fronte

alla questione tributaria (Bene!).
Si compiace che la riforma tributaria si inizi con l'abolizione

del dazio sui farinacei, soprattutto perché si vedra all'atto pra-
tico che tale abolizione non arreca on sensibile vantaggio alle

classi non abbienti (Commenti in vario senso).
Nota come piuttosto che ottenere qualche centesimo di ribasso

sul prezzo del pane, importa che le elassi lavoratrici siano messe
in condizione di acquistarlo anche ad un prezzo più elevato (Com-
menti).
Merma che il vero modo di tenere nei veri e giusti limiti il

prezzo del pane & la istituzione del forno comunale. Solo in que-
sto modo si potra far si che l'abolizione del dazio sul pane giovi
ai consumatori e non gik ai fornai.
Si riserva di presentare una proposta di legge per la conces-

sione di speciali agevolazioni a quei Comuni, che istituiranno il
fondo comunale.
Avrebbe voluto che in quest'occasione si fosse affrontato co-

raggiosamente il problema del riordinamento delle finanze lo-

cali. IIa fede anche nella municipalizzazione dei servizi pubblici,
purchð si trovi il modo di mantenere la stabilità negli ammini-
stratori preposti a questi servizi.
A questo proposito rileva la necessità di trattare ad una stre-

gaa diversa i grandi e i piccoli Comuni, cið che non ð stato

sempre tenuto presente in questo disegno di legge.
Ricorda poi al Governo che ci sono dei Comuni, Bologna, Mo-

dena, Asti e Vercelli, i quali nel 1901 hanno abolito i dazi sui
cereali : alla situazione di questi Comuni non si è avuto il ne-
eessario riguardo.
In tal modo si sono venute a stabilire ingiuste sperequazioni,
Lamenta soprattutto che non siano state accolte le giuste do-

mande di quei quattro Comuni. Spera che almeno la Camera ren-
derk loro giustizia, tantopiù che si tratta di un onere lieve.

Diversamente, lungi dal fare un'opera pacificatrice, non si fark
che disseminare nuove eagioni di non ingiustificato malcon-

tento.

Nel senso delle idee sopra espresse, ha presentato un emenda-

mento insieme con gli onorevoli Giovanelli, Menafoglio e Pini.

Prega quindi la Commissione di studiare più maturamente la

speciale condizione di queste quattro citta.
Termina affermando di aver sostenuto una causa assolutamente

giusta, e di aver quindi la coscienza di aver compiuto un do-
Vere.

(La seduta a sospesa alle 12,30, e ripresa alle 14,15).
DANEO EDOARDO svolge i seguenti ordini del giarno:
« La Camera, convinta che il problema della riforma tributa-

ria è inseindibilmente collegato con quello della riforma degli
ordinamenti amministrativi, centrali e locali inspirata ad un

largo decentramento, invita il Governo a preparare un piano
generale di riforma amministrativa e tributaria ed a presentare
prossimamente al Parlamento le proposto che valgano ad ini-
ziarne la graduale attuazione >.
« La Camera, convinta che la tassa sulle successioni debba

essere riordinata in armonia col nostro sistema generale tribu-
tario, e adottando il criterio della degressione per le quote mi-
nori delle successioni dirette, ma escludendo da ogni linea il
principio della progressione oltre i limiti normali suggeriti
dalle condizioni della finanza e da quelle della nostra proprietà;
e convinta che le disposizioni dell'allegato C debbano quindi es-
sere in tale senso modificate. passa alla discussione degli arti-
coli ».
Accennando alle considerazioni delle relazioni che precedono
il disegno di legge, nota che in un regime .democratica non si

possono, non si devono offendere le minoranze. E certamente si

offendono quando noi laseiamo che siano sottratti alla proprietà
fondiaria oltre il 25 per cento della rendita, poiché l'Italia non

arriva a sette miliardi di raddito e paga tra Stato ed Eati lo-

cali più di due miliardi di imposte ed ha aliquote barbariche.
E pereiò a riparare a gravissima differenza in materia di con-

tribuzione, e a provvedere efBeacemente a sollevare le condi-
zioni delle classi medie ed umilt, occorrono disposizioni median-
te le quali siano coordinate le riforme degli ordinamenti ammi-
nistrativi con quelle tributarie.
Cið premesso, mentre consente in massima nel concetto degli

sgravi, non può consentire che si stabiliseano altri aggravî che
dopo un continuo studio delle condizioni del bilancio, potreb.
bero essere dimostrati superflui.
Dichiara subito che uno sgravio sulle farine, allo stato delle

cose, devesi ammettere per ragioni politiche. Ma trattandosi di
sgravi, avrebbero preferito che si pensasse prima a diminuire la
tassa sul sale, oggetto di consumo assoluto in tutte le parti d'I-
lia, anehe le più recondite. E tutte le parti d'Italia se ne sa-
robbero avvantaggiate, salvo le isole, alle quali si sarebbe po-
tuto dare altro compenso appunto sgravando più efBeacemente
le farine.
Lo sgravio delle farine in teoria puð parere più efHeace che
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quello del sale; nel fatto invece à dimostrato che alle popola-
zioni, specialmente rurali, sarebbe pia vantaggiosa una riduzione
del prezzo sul sale. Ma ora non crede possibile un'inversione.
Occorre dunque accettare la proposta del Ministero, sebbene

ritenga che dubbi non lievisiaffaceerannonelPapplicazionedella
proposta stessa. E pareib approvera gli emendamenti che saranno

presentati alla legge, ma approverk la legge stessa anche senza

emendamenti, come necetta la tassa sulle polveri.
Venendo al riordinamento delle tasse sulle successioni, l'ora-

tore esamina diffusamente l'istituto della successione; e da que-
ato esame viene alla conclusione, dopo aver considerato le pro-
posto ministoriali, che meglio si renderebbe omaggio ai postu-
lati giusti della democrazia moderna, se al rioidinamento delle
tasse di successione fossero applicati gli stessi principt ehe si
applicano alle entrate ordinarie dei contribuenti, degradando le
aliquote in ragione dei vincoli di sangue e con riguardo alle
piccole fortune.
Il sistema proposto nel älsegno di legge tenderebbe a combat-

tore le frodi: ora ritiene che lo scopo non si possa raggiungere.
Accenna alle assicurazioni e ad altri espedienti pei quali si vien
formando in Italia una specie di nuova manomorta, che l'acume
del ministro delle ûnanze non ha saputo colpire. Confida però a

questo proposito sugli studî ohe farà l'on. ministro.
Accenna quindi a frodi delle quali il Ministero si à voluto

preoccupare, come quelle in dipendenza della trasmissione dei
titoli al portatore ; ma a questo proposito deve manifestare non

lievi dubbi oirca Peineacia delle disposizioni delle proposte mi-
nisteriali.
La tassa di circolazione sui titoli bancari, che in fondo 6 una

tassa di abbuonamento alla successione, sarebbe giustificabile;
ma oltre ad un aspetto spiacevole e tristo, che non la rende ac-

cottabile, à chiaro che, se si volesse fate cosa giusta, occorre-
robbe estendere le disposizioni al consolidato, e che poi bisogne-
rebbe non poter fare pagar le tasse di successione.
Ma altre ingiustizie sanzionerebbero la disposizione stessa, fra

le quali quella che si riferisce agli stranieri e la depressione
generale del credi‡o.
L'oratore svolge quindi molte considerazioni contro il prinoi-

pio della progressivita cui si ispirano le disposizioni della legge,
che ritiene ingiusta sotto Paspetto giuridico e sotto l'aspetto
morale. Dimostra che il principio della progressività è ingiusto
anche costituzionalmente.
In ogni modo, le aliquote stabilite sono esagerate, moltò più

che colpiranno specialmente quelle medie fortune che, contri-
buendo alPincremento economico del paese, meriterebbero tutte
le oure del legislatore. Dimostra che le aliquote proposte non
stanno fra loro e nei vart rami in uguali rapporti e giungono
alla confleea. Spera quindi che il terzo articolo verrà ritirato e

sottoposto a maggiori studî (Benel Bravo!).
ALESSIO, amico devoto ed ammiratore delMisistero, à dolente

di dovere per ragioni tecniche e politiche, dissentire da lui sul

presente disegno di legge.
Rileva il forte contrasto tra le aspirazioni del paese ed i con-

cetti prevalenti nel Parlamentõ; mentre il paese invoca ed auto-
nomia amministrativa e .riforme tributarie, nel Parlamento pre-
Valgono sistemi meramente fiscali.
Osserva che la proposta riduzione dei dazi non giovera che a

quei pochi Comuni nei quali i dazi non sono già stati diminuiti,
ed anche in questi non potra ossere risentita dai consumatori

sia per Peacessivo suo frazionamento che per effetto delle con-

oorrenze e dei monopoli e della permanenza del sistema da-

starlo.

Non consente nemmeno nella tassa onde si colpiscono quei
titoli i quali rappresentano il capitale che alimenta il lavoro.
Favorevole in astratto alla progressività della tassa di suo-

cessione, non puð tuttavia approvarla per quanto concerne l'Italia

presente, ov'essa si traduce in un danno evidente alla economia
nazionale,

Dimostra come non concorrano presso di noi le condizioni e le

ragioni che condussero all'introduzione dell'imposta sulle succes-
sioni in Francia ed in Inghilterra, e come le alte tariffe travi-

sino il carattero dell'imposta, tramutandola da una tassa di tras-

ferimento in un'imposta sul reddito, ed allontanando sempre.pin
la vagheggiata riforma tributaria sulPentrata.
Trova eensurabile il concetto di destinare gli avanzi del bi-

lancio in agravt d'imposte ; ai quali si dovrebbe far fronte sol-

tanto con nuove imposte o con riduzione di spese.
Queste piccole riforme, secondo l'oratore, non'fanno che allon-

tanare sempre pin la soluzione del problema della rigenerazione
economica e civile del popolo italiano, il quale sarà indotto a

volgersi da quella parte d onde gli si promette un mutamento

delle sue condizioni economiche.

Gli avanzi dovrebbero essere erogati nel diminuire la circola-

zione e nell'ammortizzare il debito pubblico e il Governo si do-

vrebbe preparare ad attuare un'imposta personale sulPentrata
che darebbe la maggiore elasticità al bilancio dello Stato e ren-

derebbe possibile quell'abbattimento delle barriere daziarie, che

non ritiene tanto difficile.
Esorta il Governo ad ispirarsi ai grandi esempi del partito de-

mocratico inglese che ha saputo adottare una finanza veramente

redentrice (Vive approvazioni - Molti deputati si congratulano
con Poratore).
SONNINO SIDNEY, svolge il seguente ordine del giorno:
< La Camera, accettando in massima le proposte ministeriali

intese ad alleviare gli oneri tributari che pesano sulle classi più
povere, e non ammettendo alcun inasprimento delle imposte at-

tuali, che non sia imperiosamente richiesto per il pareggio del

bilancio, passa alla discussione degli articoli ».
Il Governo costringe a votare frettolosamente una legge, che

fa e farà perdere molti milioni al bilancio senza che si possa

fare un esame profondo della situazione finanziaria. Ciò ricorda

un altro periodo di sgravî e di spese.
Sommando insieme tutte le spese annunciate nel diseoeso del

13 corrente del presidente del Consiglio, si ha un aggravio de-
finitivo annuale sul bilancio di quaranta e più milioni.
Ma a che servono gli ammonimenti quando il Governo då la

spinta ?

Ben meglio si sarebbe potuto procedere con le riforme dell'or-
dinamento tributario; ma, al punto cui siamo giunti, a che ser-

virebbe una trattazione a fondo di tale tema ?

Un grave difetto del presente disegno di legge ð di rendere

inevitabile la soppressione di tutti i canoni governativi, senza
prepararla e coordinarla con un sistema di riforma tributaria.

per modo che rimarrà una stridente disparità di trattamento fra
Comune e Comune (Commenti e interruzioni al banco dei mi-

nistri).
Sono 'contrarie all'economia nazionale le proposte di aumento

delle tasse di circolazione e successione.

L'oratore dimostra quanto sia grave l'aumento dèlla tassa di

circolazione sai titoli al portatore e contraria all'equa distribu-
zione delle ricchezze, e come non avrà l'effetto d'indurre alla

trasformazione dei titoli al portatore in titoli nominativi (Bene !).
L'oratore dimostra l'errore di aggravare le tasse ereditarie,

specialmente nei riguardi della proprietå immobiliare (Bene!
Bravo!) e in relazione allo condizionidelleProvinciemeridionali.
Queste condizioni- farono danneggiate con la vendita frettolosa

di beni demaniali% dell'Asse ecclesiastico (Bene!) e con Taffran-

eabilità dei eensi e delle entitensi introdotta dal Codices eivile.
Venne poi l'infatuazione dei crediti fondiari eee.· e mentre a

quella proprieth fondiaria sono minacciati gravi danni per la

scadenza dei trattati di commercio, ecco che sa di essa ricadrà

il maggior peso delle riforme fleeali ora proposto (Bene! - Com-
menti).
Votera quindi qualsiasi proposta di sgravio salle successioni

minori, ma senza aggravare le altre (Bravo!).
Con Pesagerazione delle gravezze fiscali si intensifica

la spinta
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ad gludire le tasse, poichã il disegno del Goveriio aftrato èõ-
ine spirito e ooine indirizzii; e basa soþra mi condetto ineschi-
namente burocratico della vasta qiidatione dello sv Igimento dâlla
flechozza.
l'orätore accetta, pur di venire a qualche cosa di pratico, le
yroposte di sgravio, pur ripugnandogli suche gli sumenti di

tasse per risarcire la perdita derivante in ogni singola tassa
11Allo sgravio,
Ña non più di questo; pereh6 il contribuente italiano, a gua-

langue classe appartenga, ha diritto, come premio degÍi ergici
sforzi, ad un poco di riposo e di pace (Vive approvazioni -Molti
deputati si congratulano con l'oratòre).

Presentazione d'una rela:Íone.
dIANOLIO presenta la relazione sul disegno di legge-permo-

dificazioni alla legge 17 marzo 1898 sugli infortuni degli operai
sul lavoro.

(La seduta ð sospesa per pochi minuti).
Begtiito della discussione sui proceedimenti jnanziari.

SINInkLDI svolge il seguente ordine del giorno :
« La Catnera, invitando il Governo a presentare un progetto
pr la riduzione graduale dei canoni governatlvi'sui dazi di con-
sumo, coordinandovi rBElonali disposizioni pei 11 riordinamento
del tributi localf, passa all'ordine del giorno ».
Non può approvare la parte del disegno di legge che si rife-

risce agli sgraft, perch& credo che si sia formata intorno ad
essa Popinione artiûciale, che lo Stato italiano sia in condizione
a goter rinunziare ad una parte dei tributi.
Nota poi che la gravezza del nostro sistema tributario con-

siste soprattutto nell'asprezza dei metodi fiscali e nelle spore-
quazioni, e che queste sono state le cause prime che hanno pro-
mossa l'agitazione in favore degli agravi.
Crede che il fondamento di una riforma tributarla dovrebbe

essere la razionale divisione fra le ituposte dello Stato e quelle
degli enti locali. Ma non ritieno che sia questo il momento più
opportuna per una riforma, beneh& la condizione deÌ nostro bi-
lancio appaia relativamente florida; troppi sono ancora i servizi

'pubblici cui decorre provvedere, e troppi sono gli impegni as-
sunti dal Governo.
Esamina poi gli effetti finanziarî di alcune leggi che sono da-

vanti alla Camera, come quella sulle opere idraulieke di terza e
- quárta categoria, e più specialmente delle promesse costruzioni
ferroviarie, per deinrne che una politica di lavorì ed una poli-
tica di sgre.vî sono termini assolutamente inconciliabili.
' Avrobbe preferito che le cure del Governo si fossero rivolto a
fare sparire definitivamente Paggio e a risanare la circolazione,
come avviamento andhe ad una fatura conversione della rendita.
Si sarebbe cosi giovato meglio all'economia nazionale, con van-

tiggi immediati e piŒnentiti dalle popolazioni, per la diminu-

zione dei prezzi, conseguenza de1Paumento di valore della mo-

nota.

Rileva come gli sgravt si siano presi dal þrogramma dei par-

tÏti popolari, ma senza badare che essi li collegano alla ridu-
zione delle spese militari (Commenti); e riscontra un'analogia fra

l'attuaÍe periodo dÌ Ananzà ed uno precedente, pieno di rosee

nlisioni, che portarono poi a tanti disinganni e alle conseguenti
gravezze.
Crede che fra tutte le tasse una delle più gravese, e che fr>

le prime dovrebbe essere soppressa, sia quella del lotto, nemica
del risparmio e fomite d'Ímprevidenza e peggio. Altri provvedi-
niénti pia afgenti di sgravio sarebbero la riduzione del dazio sul

gran er14 riduzione &ei presan del sale, il quale si riverbera

direttamentó dpÏ eomiantatore e sulle condizioni igiðniche.
Non irova fondiii i calcoÍi sui Í enefiet che verranno alle elassi

oÿeraie dagli agravi dei farinacei; ed osserva ehe ad ogni modo
da questi benefiet rimartanno esolust ben cinquemila Coinani. Vi
sark fra le varie regioni una notevole sparoquazione. E fra quelle,
che meno risentiranno il vantaggio di iguesti provvedÍmenti, as-

ranno 16 Marche e PUmbria, In generale il benencio sarà, mi-
nimo pet le régioni pia povere é massimo per le più rieche. In-
Voca in proposito le idee attra volta espresse dall'on. Giolitti. A

questi concetti 6 lufoirhato 11 suo ordine del giorno (Approva-
zioni - Congratulazioni).

Presentazione di una relazione.
BIANCHI EMILIO presenta la relazione sul disegno di legge :

< Þrovvedimenti per la conserrazione della laguna di Vgaezia P.
ßeguito della discussione sui provvedimenti ßnanziari.

DEL BALZ0 CARLO, a noine anche degli onorevoli Ile Aa-
dreis, Gattorno, 1hrilari, Arconsti, Pozzato, Socci, Olivieri, Ga-
mandíni, Barzilai e Valeri, svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, pare constatando che 11 presento disggno di Íogge

risponde in mo36 del tutto inauf5eiente alle legittime aspettativa
ed alle argenti necessità del paese e riaffermando che ogni ri-
forma tributaria si connette indissolubilmente ad una radicale

trasformazione nell'organamento dell'eserotto, accogliendo ipria-
cipî informatori del disegno stesso, passa alla discussique degli
articoli ».
Non orede possa inettersi in dubbio l'argenza della Progente

proposta. Non erede neppure~possa contestarsi ohe sia doyeroso
cominciare dallo sgravio dei farinacei: ragioni sociali e igioni-
che dimostrano qúesta necess tå.
Dimostra che tutti i contribuenti italiani sono eccesstramente

gravati. Sopra un bilancio di oltre un miliardo e mezzo, oltre

settecento milioni sono assorbiti dalle spese improduttive.
Di fronte alle radicali misure, che si impongono al Governo e

al Parlamento, le presenti proposte non rappreseniano ehe pn

primo e timido passo. Par nondimeno l'oratore le accetta come

arra di maggiori riforme.
La piû grave obiezione che ð stata fatta al disegno di legge,

nella parte che riguarda la diminuzione del dazio sul grano, si è

che di questa si gioveranno principalmente i pioduttori.
A ció potra ovviarsi in parte con la costituzione dellõ eoope-

rative, ma molto pin efficacemente con la isŠtuzione el forno

comunale.

LAvrebbe voTuto l'abolizione delle quote minime dell'imposta
fondiaria : spera che fra breve il Governo potra venire innanzi
álla Camera con una tale proposta.
Circa le tasse sugli afari e sulle polveri piriche non sono

state fatte le critiche di rilievo.
Quanto alla tassa sulle saceessioni, accetta il principio della

progressione, augurandosi che venga più razionalmente espli-
eato.

A nome anehe degli altri deputati del gruppo cui Poratore ap-
partiene, accenna alla necessità di una radfeale trasformazione
dell'oi genamento dell'esercito : la riduzione della forms, della

forza bilanciata, ditandendo e promuovendo íl tiro a segno, la

riduzione della burocrazia militare. In tal modo si potrebbe rea•·
lizzare una notevoliasima economia nelle spese militari.
Soltanto quando saranno state ridotto le spese inilitati si po-

tra addivenire ad una vera e radicale riforma tributaria (Aýpro-
vazioni all'EstremA Sinistra).
CARCANÓ, ministro delle finanze (Segni d'attenzione). Senza

rispondere ai eingoli oratori, tratterra sinteticamente le varie
questioni che furono sollevato in questa•discussione.
. Comincia con ricordare che già la damera negli UfBei accolse
questo disegno di legge con- un grande favore, ehe à l'eco del
favore col quale fu geoolto dal Paese.
Si à detto che si tratta di un provvediniento empirico, fatto

tanto per far qualche cosa.

Invece l'oratore diinostra cho questo disegno, se non & una ge-
nerale riforma tributaria, e se non mira ad un generale fiordi-
namento del tributi locali, tende però a realizzare un voto ripe-
tutamente esp'resso nel Paflamento e nel Paese : lo agravio del
pano; à preapara intanto la via a plå larghe riforme I regline
dei consuim. -·
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Fare di più non sarebbe stato ora cosa prudento. Bisogna pro-
eedere per gradi, procuranda che il re4<lito derivi più da ohi piû
possiede e meno da chi possiede meno, eurando che nessuno si

sottragga illegittimamente ai suoi doveri di contribuente, ed at-
tengando infine, per quanto à possibile, qualsiasi sporequazione
fra le varie regioni.
Confatanao, a questo proposito, alcune osservazioni dell'on. Co-

lejanni, dimostra con cifre come le presenti propóste circa il
dazio consumo non solo non creano sporeguazioni nuove, ma di-
minuissono le più gravi e striddnti fra quelle che non si la-
montano.

Si a parlato della pereguazione fondiaria: ma questa non 6 la

privativa di nessuna provincia.
Non 6 esatto che le sole Provincia settentrionali se ne siano

giovate, la provincia di Napoli ne risentirå fra breve notevolis-.
gimo vantaggio ; e cool (ieasi dalla Basilicata, ove il lavoro à

molto bene avviato.
'

Cið premesso, passa ad esporre i principt ai quali è ispirata
la riforma del dazio di consamo. Quosta riforma ha i suoi pre-
'eedenti štdrici in iluella attuata, con grande suaeëifo, nål Belgio
dal Frère Or¾án, ed iinitata e perfezionata poi dalPOlanda.
A qtiesti esempi sono infortnate le basi della preliente propo-

sta, che pað considerarsi come preparazione all'abolizione del

dazio sa tutti quanti i consumi di prima neegssita.
Si 6 obiettato-ohe era piik semplice diminaire ildirittodicon-

Jine gal grano: Ina,, mentre å ginato che una par‡q di questo
þalzello vada a compensare l'abolizione del dazio interno sul

grago, non si deve dimenticare che la conservazione di quel di-
ritto di confine A imposta dalla necessità di tutelare la proda-
zione granaria nazionale.
È stata anche criticata la differenza di trattamento, ohe ap-

gitirgábé farsi tra i Comuni ape¥ti ed i Comuni chiusi per cið
che riguarda i compensi pagati dallo Stato. Ma non bisogna di-
menticare che per i Comuni chinsi rintano intera la spesa di ri-

seossione. Quindi la verith 6 che vengono ad essere maggior-
mente favoriti i Gomuni aperti, che sono quelli appunto .ohe
hanno ginori risorse.
È stato anche notato che ugual trattamento dovrebbe essere

aedordato a quei Comuni, che già priina della presente legge
hanno abolito il dazio sul grano.

Il ministro risponde che il concetto della legge non 6 già di
dar premî a questo od a quel Comune, ma soltanto di concedere
un concorso integratore a quei Comuni, che diversamente non

potrebbero abolire il dazio sui farinacel.
E questo coneetto bisogna tener fermo; pereh6 diversamente

si dovrebbe concelere il concorso governativo zion solo a tutti

i Comuni, che negli anni scorsi hanno _
abolito il dazio sui fa-

rinacei, ma anche a quelli che questo dazio non hanno mai im-

posto.
Ricorda poi che l'abolizione del dazio sui farinacei fu già pre-

ordinata dalla legge del 1898, che concesse i dovuti compensi a

quel Comuni, che avessero creduto di valersi di quella facoltà.
Ed 6 appunto delle concessioni stabilite in quella legge oho si

valsero i Comuni, dei quali parlð stamane l'on. Lucca.
Nota poi che a titolo di compenso furono designate, fra altri

cespiti, .la tassa sulle acque gassose e quella aui teatri, perchè
su queste tasse possono fare maggiore assegnamento appunto

quei Comuni, che di questa forma di compenso più avranno bi-

sogno.
Per quel ehe riguarda le polveri piriche, dichiara che, pur di.

minuendo l'aliquota, il gettito sark maggiore.
Viene infine alle tasse sugli affari e sulle successioni. Qui il

Governo, senza proporre una riforma generale di questa tassa,

problema bon altrimenti ponderoso, ha mirato da una parte a

far pagar meno poi piccoli agari e, quanto alle successioni, a

agravare i .patrimoni minimi, aggravando in compenso progres-

givamente le fortune più considerevoli (Commenti).

Ma guests temperatissimasprogressione gon,a eertamento Jale
che possa condurre alla distruzione dei patrimoni, coñie da qual-
anno ð stato detto. In Inghilterra le imposte, anehe le indirette,
sono pagate-dai ricchi; ed appunto nella tassa di successionerð

largamente applicato il principio della progressione.
Por quel ohe riguarda, inine, la tassa di negoziazione dei ti-

toli dichiara che intendimento del Governo ð stato quello di im-
pedire che la ricchezza -mobiliare continui a sfuggire in misi
aima parte alla tassazione, alla qtiàle, invece, non pub sottrarsi
la proprietà immobiliare.
Non si tratta di una tassa sul capitäle circolante, nã.Àí un

surrogato della tassa di suceeäsione. ma benal di un surrogafo
delle tasse di trabferimenti per atti fra vivis
E non i esatto dire ¿he questa misura non abbia esemp in

altri paesi; una tassa analoga, e in misura alquanto mãgglore,
esiste ad esempio in Francia.
D'altra parte la tassa non 6 punto inasprita per i titoli che

siano o diventino nothinativi. Questo è il condetto del Governo,
e si potra, se occoí•re, esprimerlo anche più chiaramente.
Per tluel che riguarda gli effetti del disegno di legge äulla

situazione generale finanziaria, si rimette a quanto 6 stato dego
nell'esposizione finanziaria del ministro del tesoro,
Si limita quindi ad affermaèe, ripetendo quanto detto je1Ía

relazione, dh la pei·&ita dãÌPerario sarà per un terzo risaiòiin

per mezzo di provvedimenti pompresi in questo, stesso disegno
di legge, e tier gli altri dite tersiderÀ bilanciati cól progies-
sivo presumibile aumento del reddito delle imposte.
Concludendo, invoca l'approvazione dellå Cainera su questo di-

segno di legge, che à il rikaltato di una lunga elaborazione par-
lamentare, e Padempimento di reiter'atipromesse.
In naine di quei sentimenti di fraterna sölidarietà nazionâle,

che in questi giorni vibrarono si altamente in quest'atda, il ini-
alstro conada che questo disegno raccoglierk lar&o suffragio dai
rappresentanti della nazione (Vivissime approvazioni - Moltis-
simi deputati si congratulano con l'oratore).

Comunicazioni della Presidenza.
PitESIDENTE comunica che la Presidensa del Senató ha trâii--

messo il disegno di legge per prevenzione e eura della pellagia,
approvato da quell'assemblea.
Da quindi lettura della seguente mozione Armata dagli onore-

voli Cavagnari, Imperiale, Pellegrini, Fasce, Fiamberti, Costa-
Zenoglio, Daneo Gian Carlo, Bettblo, Fabbri e Merello:
« La Camera connda che Pon. ministro dei laYori pubblici vorrå

dare piena esecuzione alla legge 2 agosto 1897, la quale fra i

lavori da eseguirsi nel porto .e nelle stazioni ferroviario di Ge-
nova comprendeva l'allacciamento del Molo Veechio con la sta-

zione ferroviaria occidentale di quella cittä ».

- Interrogazioni ed interpellanze.
MINISCALCHI BRIZZO, segretario, no da lettura.
« Il sottoscrifto chiede d'interrogare l'on. ministro della pub-

blica istruzione per sapere se intenda richiamare lo antiello e

dare nuove istruzioni alle Autoritå scolastiche, perchè nelle classi
rurali gli esami di proscioglimento abbiano luogo prima cho gli
alunni disertino la scuola ritornándo ai lavori campestri ».

« Marsengo ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'on. ministro dell'in-

torno per sapere se e quando intenda migliorare la sorte Jeýli
scrivani delle profotta're e delle sottoprefetture.

< De Felice-Giuflyida ».
Il sottoseritto chiede d'interrogat'e gli onorevoli ministri di

grazia e giustizia, delle finanze e dell'interno sul modo vessato-

rio ed illegale col quale vennero OHati per atto d'usciere da-

vaati Pantorità giudiziaria moltissimi proprietari di fondi già

appartenenti alla soppressa-Abbazia dei Basiliani di Grottafee-

rata per l'immediato pagamento di circa trenta
annualità d'im-

posta; e sull'opportunitå di una rigorosa inchiesta per aceertare



5962 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

la responsabilità di tali atti, che potrebbero dare luogo a gravi
inconvenienti anche per l'ordine pubblico.

< Donadio >

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'on. ministro dei la-
vori pubblici sulla notizia di scontri di treni nella stazione di
Tortona.

« Bertarelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro delle fi..

nanze per sapere se, dopo che le Agenzie delle imposte hanno

applicata la tassa di ricchezza mobile anche alle competenze ae-
cessorie degli impiegati ferroviari intenda, per giustizia, di pro-
porre una modificazione di legge pereh& l' attuale aliquota
del 9 010, che grava sugli stipendt degli impiegati ferroviari
sia ribassata al limite di quella degli impiegati dello Stato.

< A. Marescalchi ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'on. presidente del Con-

eiglio e i ministri dell'interno e del tesoro sullo stato della le-

gielazione e della giurisprudenza, perturbatrici di ogni sans re-
_gola di amministrazione, in materia di inabili al lavoro.

« Stellati-Scala ».

NICCOLINI, sottosegretario di Stato poi lavori pubblici, ri-
sponde alla interrogazione dell'on. Bertarelli circa allo scontro

avvenuto iersera a Tortona.

Lo scontro è avvenuto pereh& un treno merci, formo a trenta

metri dal disco, fu investito da un trono di lusso soprag-

giunto.
Un frenatore, che si trovava nell'ultimo vagone, ha perduto la

vita.
Fra i viaggiatori non si hanno a deplorare vittime.
Purtroppo un altro scontro à ayvenuto a Frugarolo, nel quale

perð non si hanno a lamentare disgrazie personali.
Il servizio ð stato riattivato prontamente sull'una e sull'altra

linea.
BERTARELLI ringrazia il sottosegretario di Stato, lamentando

la frequenza di detti scontri, ed invocando provvedimenti. Nota
che tali disgrazie dipendono principalmente dal servizio troppo

gravoso, a cui ò sottoposto il personale, e in particolar modo
quello dei manovali (Bene !).

Sull'ordine del giorno.
PRESlDENTE propone che la Camera tenga seduta alle nove

per alcune leggi urgenti che non daranno luogo a discussione, e

per continuare la discussione della logge sugli sgravi. Poi alle
14 vi sark la seconda seduta, senza le interrogazioni, continuan-
dosi la legge sugli sgravi.
,(Rimane così stabilito).
La seduta termina alle 20.10.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Costituzioni di Commissioni e nomina di relatori.

Ampliame:.y, sistemazione e arredamento della R. Università

di Ngoli e degli Istituti dipendenti (378).- Presidente, l'on. Tiz-
2dni; segretario, l'on. Albertelli; relatore, l'on. Rampoldi.
Domanda d'autorizzazione a procedere contro 11 deputato Mia-

glia (383). - Presidente, l'on. Mezzanotte; segretario, l'on, Zan-

noni; relatore, l'on. Calleri Enrico.

Istituzione di un Osservatorio doganale (297). - Presidente,
l'on. Luzzatti Luigi; segretario, l'on. Valeri.
Modificazioni agli articoli 207 e 394 del Codice penale (279) -

Presidente, l'on. Pozzi Domemco; segretario, l'on. Mezzanotte.
Commesssoni convocate

per domani sabato
21 dicembre 1901:

Alle ore 9: la Commissione per l'esame della proposta di legge:

« Istituzione di un osservatorio doganale » (297) (Ufficio II);
Alle ore 11: la Commissione per l'esame del disegno di legge:

« Spesa straordinaria
di lire 61,000 per l'arredamento degli Isti-

tuti scientifici dell'Universita di Napoli » (388) (Ufficio III);
Alle ore 14 e mezzo : In seduta privata, la Giunta permanente

per le elezio¤Ê•

DI.ARIO ESTE.RC)

Telegrammi da Londra dicono che iví continuano vivaois-
simi i commenti al discorso di Rosebery, che scontenth com-
pletamente il campo politico uffleioso.

Lo Standard tradisce l'inquietudine del Ministero, rinca-
rando con irritazione gli attacchi contro Rosebery.
Anche il Times cerca di smorzare l'effetto, per salvare il

Ministero.
Nei Circoli liberali prevale la buona impressione, salvo la

frazione estrema. Si riconosce che Rosebery rinsel almeno a
rendere impossibile l'atteggiamento equivoco della frazione

liberale imperialista finora ligia al Ministero. Oltre cib,
diede grande impulso al movimento verso la pace.
Il Daily Netos arriva a suggerire a Rosebery che si assu-

ma l'incarico di condurre le trattative. Secondo lo stesso
giornale, alcuni deputati vorrebbero proporre l'invio di Ro-

sebery nel Sud-Africa come commissario speciale.
Il Morning Leader assicura che i Circoli boero-olandesi

si compiacciono del discorso, che riconosee l' esistenza legale
delle autorità boere; tuttavia non hanno speranza d' intavo-
lare trattative finch6 esiste questo Ministero, il quale esige
la resa incondizionata.
Il Daily Eœpress afferma che Rosebary terrà altri sei di-

scorsi prima della riapertura del Parlamento. Circa oento-
einquanta deputati sarebbero già disposti a proclamarlo lea-

der, compresi parecehi unionisti. Perb le condizioni dell'at-
taale meccanismo parlamentare non permettono di attendere
solleeiti mutamenti.

I/Agenzia Evening Press, confermando le informazioni
del Morning Leader, assicura che gli intimi di Krüger
rimasero vivamente impressionati dal discorso di Rosebery.
Kriiger accoglie favorevolmente l'idea di un incontro in
un'osteria di campagna, secondo la frase di Rosebery, che
intendeva dire un convegno segreto, amichevole. I?Agenzia
dice : il momento sarebbe propizio per le trattative, perche
i Boeri si mostrano arrendevoli.

•

Circa queste trattative di pace, delle quali da più giorni
parlano i giornali, senza perb conoscorsi nessun dato posi-
tivo e reale, un telegramma dall'Aja, 19, dice :

« 11 presidente Krüger smentisce che abbia avuto luogo uno

scambio di lettere fra i capi Boeri che si trovano in Europa
e quelli ohe si trovano in Africa, circa le trattative di pace.
La oessione di Vitwatersland all'Ioghilterra e assolutamente
esclusa.
« Kriiger non attribuisce alcuna importanza ai recenti suo..

cessi inglesi, e dice che la situazione sul teatro della guerra
continua ad essere favorevole ai Boeri ».

Negli ultimi avvenimenti verificatisi nel Venezuela, furono
danneggiati alcuni Tedeschi; il Governo di Berlino non tardð
a reclamare perche fossero indennizzati i suoi sudditi e fe.ce
appoggiare i suoi reclami da alonne navi da guerra, minao-
ciando l'ooonpazione di qualche porto venezueliano,se le chieste
soddisfazioni tardassero.
Innanzi a queste minaccie, l'organo utliciale del Venezuela,

cioè il giornale La Republica de Venezuela pubblica il
seguente comunicato:
« Il Governo tedeseo, se e stato informato che la presenza

di alcune navi da guerra basterebbe per ottenere la regola-
zione delle vertenze pendenti, 6 stato tratto in inganno. Il
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Venezuela e conscio della saa indipendenza e del suo diritto

di essere pareggiato a tutte le altre Potenze; e quindi deciso
a difendere questa sua indipendenza e questo suo diritto. Il
Venezuela desid6ra la pace, ma costrettavi pub danneggiare
i suoi nemici e vendicarsi in modo terribile; il presidente
Castro è risolato a tutto e non soffrirà in nessun caso che

il paese venga umiliato, o che vengano calpestati i suoi
diritti. Altri giornali venezueliani si esprimono nello stesso

senso.

1\TOTI25IE VARIE

S. M. la Regina Elena, accompagnata dal Conte e

dalla Contessa Trigona, si recò, nel pomeriggio di

ieri, a visitare la vendita di beneficenza a profitto
delle orfanelle dell'Istituto di carità a San Martino

ai Monti.
S. M. fu ricevuta appið dello scalone del tea-

tro dalla presidentessa del Comitato organizzatore,
signorinaMildred Haseltine, dall'ambasciatrice di Fran-
cia, M.e Barrère, dalla signora Garvalho e da altre

signore e signorine del Comitato.
Appena la Regina giunse sulla sala, alcune orfa-

nelle dell'Istituto di carità Le offrirono uno splendido
mazzo di fiori, che S. M. gradi molto

,
baciando le

povere orfanelle ed interessandosi moltissimo del-

l'andamento dell'Istituto·
Poscia S. M. fece acquisti di oggetti ai dieci ban-

chi di vendita, spendendovi in ciascuno cento lire ;
ad uno dei banchi acquistò una splendida bambola.
Ai banchi di vendita vi erano le signorine : Bar-

rhe, Picardi, Lanciani, Berardi, Cotta, Cervalho,
Story, Caprara, Theodoli e Guiccioli.

S. M. la Regina Elena, dopo circa mezz'ora, lasciò

il teatro Nazionale, congratulandosi vivamente con le

componenti del Comitato, per l'opera altamente filan-

tropica da loro compiuta.

Ordinamento ferroviario. -- La R. Commissione
per l'ordinamento delle strade ferrate continuô ieri la discus-

sione sulle tariffe dei viaggiatori.
Congresso internazionale di medicina. -

S. E. il Ministro Baceelli à stato nominato presidente del Co-

mitato italiano pel XIV Congresso internazionale di medicina

che si terrà a Madrid nel 1903.

È segretario del Comitato ordinatore il prof. D. A. Mariani.
Società dermatologica italiana. - Nella se-

du‡a di ieri, questa importante riunione prosegul lo svolgimento
dell'ordine del giorno con comunicazioni dei sociMaioechi, Reale,
Oro, Respighi, Radaeli, Lanzi, V. Montesano, Scarenzio, Breda,
Bo9ellini, De Amicis, Ciarroechi.

Alla Camera di commercio italiana a Pa-

rigi - Iersera ebbe luogo l'assemblea generale della Camera

di commercio italiana sotto, la presidenza dell'ambasciatore, conte
Tornielli, che aveva ai lati il presidente Trezza ed il segretario
Rub°ni. Questi lesse un'applaudita relazione, la quale constata i

progressi della Camera.
L'ambasolatore Tornielli invito l'assemblea ad associarsi a lui

nel felicitare la Camera per l'opera compiuta, nelPinteresse del
commercio italiano.
Il conte Tornielli fu applauditissimo.
Saonfro ferroviarlo. - L'altra sera, alle ore 21, il

treno di lusso Nizza-Vienna, appena passata la stazione di Tor-
tona investi la coda d'un treno merci che per errore o per quãl-
che falso scambio si trovava sullo stesso binario. L'urto fu tre-
mendo ; tre vagoni del trono merci andarono letteralmente in
frantumi, ed a un vero miracolo se il disastro non assanse pro-
porzioni maggiori di quelle che pur troppo ha avute. Infatti il
frenatore Cavanna rimase afracellato.

Dopo due ore di attivissimo lavoro, la linea fa agombrata ed
il treao di lusso poth proseguire. Sul luogo del disastro accorse
subito PAutorità giudiziaria per aprire una rigorosissima inchiesta
al fine di appurare le responsabilità
Marina militare. - La R. nave scuola Curtatone

parti l'altra sera da Livorno per Porto Vecchio pel salvataggio
dello scooner « Immacolata Speranza ».

L'equipaggio abbandonð la goletta.
A causa del tempo minaccioso che imperversava, la Cartatone

appoggið a Portoferraio.
Marina mercantile. - Ieri l'altro i pirosean La

Plata, della S. I., e Perseo, della N. G. I., partirono da Monte-
video per Genova, il piroseafo Sant'Erasmo, nave seuola della
N. G. I., giunse a Taltal (Chill). Ieri il piroseafo Marco Min-
ghetii, con a bordo le truppe reduci della China, giunse a Suez
e da questo porto parti per Massaua il piroseafo Archimede, an-
ehe della N. G. I.

TELEG¯E .A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

. NEW-YORK, 20. - II New-York Herald ha da Buenos-
Ayres: Il Governo ha pubblicato una Nota, la quale dichiara che
se il Chill non accetta spontaneamente le proposte dell'Argen-
tina, questa v'insisterà e la Nazione dovrebbe prepararsi ad ogni
eventualità.
NEW-YORK, 20. -- 11 New-York Herald ha da Valparaiso:

L'Argentina ha aseettato le conelasioni concretate in una con-
ferenza fra il ministro degli esteri del Chill, Yanez, ed il mi-
nistro dell'Argentina a.Santiago, Portela, il quale aveva faooltà
di condurre i negoziati.
VIENNA, 20. - Camera dei ßignori. - Si diseute il progetto

di legge che accorda l'esercizio provvisorio del bilancio pel 1*
trimestre 1902.
Il presidente del Consiglio, dott. de Koerber, dichiara che il

Governo à fermamente deciso a rimanere sul terreno sost¡tug¡o.
nale che non laseið nemmeno nelle situzioni pië difficili. Esprime
la speranza che lo sguardo rivolto alP abisso, al quale i disor-
dini parlamentari degli ultion anni avvicinarono lo Stato, gio-
verà a ricondurre tutti coloro che ne furono responsabili ad un
lavoro continuo e fecondo (Vivi applausi).
Monsignor Zschokko respinge gli attacchi fatti alla Chiesa cat.

tolica, che dice essere il più saldo appoggio dello Stato e della
Monarchia. •

Il conte di Schönborn elogia con calde parole i meriti patriot-
tiei del Presidente del Consiglio, de Koerber, per avere ridata
attività ai lavori parlamentari.
Il principe d'Ausperg dichiara che Passolutismo, anehe tem-

poraneo, annullerebbe il prestigio, il credito e la vita economica
delPAustria; spara che il Governo riuscirà a conservare il re-

gime costituzionale.
La Camera indne approva il progetto por l'esereizio provviso-
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rio- ed _una-serie-di progtti di legge già ap¡ijoyatiglillägamersidei Deputati.
kBRUXHLLES, $1 La Conferenza internazionalo per gli-
zuocheri si 6 aggiornata al 6 genpaio prossimo.
BRUXELLES, 20. - Camera dei Rappresentanti. - Si ap-

prova con 76 voti contro 30 e 5 astenstorn,,il progetto di legge
pregšntato dal Goveino sugli saccheri,
MDERBORN, 20. - Oggi, verso mezzodl, causa la nebbia, av-

venné uno scontro ferroviario presso 1¶ouenbecken fra un trono
fiaggiatori ed il treno rapido di Berlino, che si trovava fermo in
sporta campagna.
Sono stati constatati finora set morti ed una ventina di fe-
riti..
Altre persone si trovano ancora sotto le macerie.
LIONE, 21. - Un trono della Paris-Lyon-Méditerrande ebbe

uno sconti•o col tram a vapore urbano.
Vi sono tre morti e parecchi feriti.
LONDRA, 21. - Il Times ha da Valparaiso: « L'Argentina ri-

tarda la soluzione della sua vertenza col Chill, phiedendo, come
condizione del ritiro delle sue truppe dal territorio contestato
ehe 'il Chill ritifi pure le suo da un punto inconteãtabilmente chi-
leno.
MADRID, 21. - Persiste la voce di un rimpasto ministeriale
il quale avverrebbe dopo l'approvazione del bilancia.
BUENOS-AYftES, 21. - Parecchie migliaia di giovani fecero

ieri una dimostra2iõIie în favore della guèrra.
WASEIINGTON, 21. - Lo stesso Bolle#ireo Consolare ameri-

cano in epi comparve il noto rappoi·ìo del console Long, circa
pretose operazioni schiaviste in Massaua, pubblica,' nel numero
dW 18 di fluento nîéše, la rettifica domandata dal Governo ita-
liino. Viene riconosciuto Perrore, dichiarato non intenzionale, e
lo si corregge conformemente ällo osservazioni del Governo ita-
liano con espressioni di rammarico. La rettifica si chiude con
le seguenti parole del detto agente, il quale attesta « dietro e-
sinne e stiidio delPargomento, l'Italiä avere fatto con serio im-
pegno, Vigilansa e perseveranza quanto altri mai, per sopprimere
la tratta ».
PADERBON, 21. - Secondo notizie ofReiåli, nello scontro for

roviario avvenuto ieri presso Neuenbecken vi furono 5 morti, 10
feriti gravemente e 18 leggermente.
- BUENda..AYRE!S, 21. - I.a Nactan annunzia che il Brasile e

l'Uraguay esammano la questione della loro neutralità. in caso
di un connitto fra il Chilt e PArgentina.
Il Pera e la Bolivia ändoniano gli ärmamonti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 20 dicembre £901.

11 barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

metri .................. 50,60.
Baiometro a mezzodi . . . . . . . . . . 746.5.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 61.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . SE debole.

Cielo ................. nuvoloso.

( blassimo 15*,9.
Termometro eentigrado . . . . .

3
( Minimo 11*,0.

PÍdggia in 24 ore . . . . , , a . . . . mm. 14,1.
Li š0 dicembre 1901.

In Europa: la depressione di ieri 6 discesa dàl,maredelNord,
in Baviera, _Monaco 746; la massima pressione à ancora sul mare

Bianeo, Areangelo 777.
In Italia nelle 24 ore : barometro diseëeó dovunque da Š a 5

mm., temperatura generalmente aumentata, tranne oho in Sa

degna; alcuni temporali; qua e lå venti forti o fortissimi mort--

dianali, con mare agitato.
Stamane:-eielo.navoloilo o oopertó; pioggio in ValPadana:an-

oara ventL fòrti ineridionali hulPItalia pensalare e isole, con

mare agitato.
Barometros continua ad essere depresso sull'alto Tirreno e Sar-

Jegny Sassari e Genova 748, massimo a 755 sull'Jonio.
Probabilità: Venti settentrionali deboli o moderati sull'Italia

¿ontinentale, moderati o forti meridionali altrove; cielo quasi
ovanque nuvoloso con pioggier Adriatico mosso, Tirreno ancora

agitato.

BOLLETTINO METHOIUCD
dell'Ufiëió oeñírgle di metadrólögia e di Ñëoditíàdiion

Roma, li 20 dicemire Î901.

BTATO STATO
TEMPRRATURA

STAZIONI ,
del cielo del máre Massima

'
Minima

oro 8 ore 8 - ziello 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . 3/4 coperto agitato 11 8 7 2
Genova . . . . . coperto mosso 12 3 6 1
Massa Carrara . . coperto leggi mosso 12 5 7 9
Cuneo . . . . . . coperto - 1 8 0 0
Torino - · • • - Piovoso - 3 0 0 6
Alessandria . . . coperto - 2 2 0 6
Novara - - · · • Piovoso , - 5 2 - 0 1
Domodossola . . .

Pavia . . . . . . */4 coperto 2 7 I O
Milano . . . . . nebbioso

- 6 0 I 8
Sondrio · • - · - Piovoso - 4 3 2 6
Bergamo · · · · piovoso - 8 0 3 5
•Brescia

. . . . . piovoso - 11 0 6 0
Cremona. . . . . nebbioso - 7 6 3 2
Manjova . . . . . 3/4 copertó - 7 4 6 6
Verona . . . . . coperto - 10 3 8 0
Belluno . . . . . piovoso - 3 3 1 5
Udine . - · · · piovoso - 10 5 6 7
Treviso

- . . . · piovoso -

- 9 1 7 0
Venezia . . . . . coperto calmo 9 5 6 9
Padova . . . . . coperto - 8 7 7 8
Rovigo . . . . . 2/4 coperto - 13 0 5 0
Piacenza . . . . . coperto - 6 1 2 0
Parma . . . . .

nebbioso
- 7 4 3 6

Reggio Emilia . coperto - 7 0 4 0
Modena

. . . . . coperto - 7 6 5 2
Ferrara . . . . .

*
, coperto - 8 8 g ¡

Bologna . . . . . 4 coperto - 7 4 3 3
Ravenna . . . . , coperto - 10 6 5 9
Forli . . . . . . 4 coperto -

..
9 0

. 4 0
Pesare

. . . . . 4 coperto legg. mosso 11 5 8 2Ancona
. . . . , coperto calmo 13 8 8 6

Urbino
. . . . . coperto --- 10 0 6 8

Macerata . . . */4 coperto - 10 0 8 3
Ascoli Piceno . . */4 coperto - 12 0 6 8Perugia . . .

.
. nebbioso - 10 6 7 g

Cainerano
. . . */, coperto - 11 0 6 0Lucca . . . . . . 2/4 coperto - Il 8 8 9

risa . . . . . . coperto - 13 0 9 6Livorno
. . . . . coperto calmo 14 5 11 0

Firenze
.
. . . . coperto - 11 8 9 1

Arezzo
. . . . . */4 coperto - 12 4 8 8

Siena . . . .
. . copede - 10 4 6 8Grosseto

. . . . .

E,oma . . . . . */4 coperto - 14 5 11 0
Teramo . . . . . sereno

- 10 4 7 2Chieti . . . . . - */,%perto - 15 2 8 4uila . . . . . ecperto , - 9 7 5 8one - - · s . provoso - 10 1 6 0a . . . . 8/4 coperto -- 16 3 7 iBarx
. . . .

. . . coperto calmo 17 7 10 2Lecce
. . . . . . coperto -- 18 1 13 2Caserta . - . . . coperto - 15 5 10 0Napoll . - . .

. . coperto mosso T 2 12 5Benevento - ·
· · */2 coperto - 17 0 10 0Avellino

. - . ., coperto - 13 7 10 5Caggiano . . . . a/4 coperto - 12 5 7 IPotensa . . . . . 3/4 coperto - 12 5 7,7Cosenza , . . . pioYoso - 18 0 11 0Tiriolo
, . . . . coperto ·-- 11 0 3 0Reggio Calabria */, coperto legg. mosso 18 5 14 6Trapani . . . . . nebbioso calmo 18 5 13 5Palermo - - · · */, coperto grosso 20 4 15 5Porto Empedoele . coperto agitato 18 0 10 0Caltamasetta . . . iovoso

- 15 8 7 2Messma
. . .

a coporto
.

mosso 17 3 ).4 6Catania
. . . . .

4 ooperto legg. mosso 16 3 10 9Siracusa · · · · ·
* coperto legg. mosso 17 0 13 2agliarl • - • • • Plovoso mosso ' 16-6 7 5Sassarx • •

· • PIOTOS - 14 2 8 1

Direnore: Avv. GIOVANNI Puomrrixx. Tipograña delle Man NO


